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A «FUORI DAL CORO» I DOCUMENTI CHE INCHIODANO L’AGENZIA

«TANTI VACCINATI SENZA ANTICORPI»
MA AIFA DIEDE L’ORDINE: IGNORIAMO
Dalle Regioni piovevano segnalazioni, però venne alzato il muro: «Non si parli di fallimento». Secco no anche
ai dirigenti che volevano avviare la vigilanza attiva: «Per sopravvivere, bisogna imparare a non rispondere»

LEGGE DA CANCELLARE

LADRI
IMPUNITI
GRAZIE
AL GENIO
CARTABIA

E IL SENATO STOPPA L’APERTURA ALL’UTERO IN AFFITTO

Figli dei gay, Sala infrange la legge. E poi frigna

Altri soldi per i migranti alla coop vergogna
Malgrado le condanne, il team di Borile ottiene appalti dalle prefetture: è bastato cambiare il nome
Sbarchi, il governo accusa la Wagner in Libia. Ma il flusso maggiore arriva dalla Tunisia in piena crisi

LA GRANDE PIANISTA

di CLAUDIO ANTONELLI
e PATRIZIA FLODER REITTER

n Nuova emergenza migran-
ti, stesse coop degli scandali.
La gestione dell’ex caserma
Zanusso di Oderzo, in cui fi-
niranno i richiedenti asilo, è
stata affidata alla Ekene, uno
dei tanti volti della onlus
Edeco, protagonista di diver-
se inchieste. Intanto il gover-
no accusa i mercenari russi
della Wagner. Che, in effetti,
destabilizzano mezza Africa.
Ma il vero pericolo viene dal-
la Tunisia in crisi.

alle pagine 10 e 11

Grimaud: «Barbarie
discriminare

gli artisti russi»
CARLO MELATO a pagina 21

SALE IL RISCHIO ESCALATION

«Prove» di guerra mondiale:
jet di Mosca colpisce drone Usa
di STEFANO GRAZIOSI

n Altissima tensione sul Mar Nero: un jet russo ha
colpito un drone Usa. Stati Uniti durissimi: «Gesto
sconsiderato mai visto prima». La Casa Bianca con-
voca l’ambasciatore russo. Ma Mosca nega: «Nessun
contatto, volava verso il nostro confine ed è caduto
dopo una manovra brusca». Intanto, il Wa sh i n gto n
post rivela: «Kiev a corto di truppe e munizioni».

segue a pagina 12

UN NUOVO RINVIO A GIUDIZIO

Amara, l’idolo delle Procure
preso a ceffoni dai tribunali
di GIACOMO AMADORI

n L’epoca in cui il faccendiere Piero Amara imper-
versava nelle Procure raccontando ai pm la «favola di
Pinocchio» e questi abboccavano come il burattino
di legno con il Gatto e la Volpe sembra essere arrivata
al definitivo tramonto. Ieri il Gup di Potenza, come
aveva già fatto il collega di Milano per una presunta
calunnia, lo ha rinviato a giudizio (...)

segue a pagina 15

di MAURIZIO BELPIETRO

n « C h e  c o s a
vuoi da me? Io
faccio il mio la-
voro». «Ma il tuo
lavoro è ruba-
re?». «Sì». Il dia-

logo surreale è andato in on-
da l’altra sera, su Striscia la
n o tiz ia , il programma di An-
tonio Ricci. Valerio Staffelli,
inviato della trasmissione,
vede una giovane borseggia-
trice che lui stesso aveva sor-
preso il giorno prima a ruba-
re e la insegue con le teleca-
mere. Ma la ladra rea confes-
sa si meraviglia che qualcuno
si occupi di lei e della sua
attività criminale: «Che ti
importa se rubo? Non inte-
ressa neppure alla polizia».

Insomma, la donna è stu-
pita e infastidita dall’atte n -
zione e infatti riversa su Staf-
felli e sulla troupe di Canale 5
una sequela di insulti. Ora, è
vero che siamo abituati a ve-
dere di tutto, anche delle
consigliere del Pd che difen-
dono le borseggiatrici e inve-
ce di denunciare le ladre ac-
cusano di squadrismo chi le
riprende in (...)

segue a pagina 9

VIROSTAR IN ANSIA

P r e g l i as c o
i nvo c a
pacificazione
Burioni
insulta ancora
FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 2

di MARIANNA CANÈ

n Una breccia è stata aperta
e così inizia a crollare quella
rete di bugie che ha accom-
pagnato tutta la campagna
vaccinale, come quando il 15
settembre 2021 l’allora sotto-
segretario alla Salute, Pier-
paolo Sileri, diceva in Parla-
mento: «Ho sentito dire che i
vaccinati si prendono il virus
e lo trasmettono, (...)

segue a pagina 3

di GIORGIO GANDOLA
e CARLO TARALLO

n Mentre il Senato ha re-
spinto il tentativo dell’Ue di
sdoganare anche in Italia l’u-
tero in affitto, attraverso il
grimaldello del Certificato
europeo di filiazione, a Mila-
no il sindaco Beppe Sala vive
giorni di pena. Bacchettato
dal prefetto, non potrà più
registrare i figli delle coppie
gay. Cade uno dei miti della
sinistra: se la legge non piace,
basta non applicarla.

alle pagine 16 e 17

di MARCELLO VENEZIANI

n È stato celebrato un po’ in sordina il
decennale del pontificato di Bergoglio.
Pochi commenti, pochissimi elogi, solo
cronache freddine. Le ultime (...)

segue a pagina 13

di CARMINE GAZZANNI
e FLAVIA PICCINNI

n Migliaia di aspiranti «creator» sperano
di guadagnare cifre folli mostrandosi sen-
za veli sul social. La realtà è ben diversa.

a pagina 19

LUCI E OMBRE

I 10 anni di Bergoglio
che non hanno frenato
il declino della Chiesa

SU «PANORAMA»

Via il velo ai guadagni
favolosi di OnlyFans:
non superano i 150 euro

La patrimoniale green
sulle case approvata
dall’Eur oparlamento
Ecco gli italiani
che l’hanno votata
MAURO BAZZUCCHI e PAOLO DEL DEBBIO
alle pagine 4 e 5

COLPO BASSO Da sinistra, Pina
Picierno, Alessandra Moretti, Irene
Tinagli e Giuliano Pisapia. Quattro
dei dem che hanno votato per il sì
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La coda del diavolo

» Marco Travaglio

Ci voleva quel putiniano del
cardinale Pietro Parolin
per dire che il re è nudo: in

Ucraina “l’unica soluzione reali-
stica rimane il negoziato”, perché
“i conflitti non si risolvono con la
polarizzazione del mondo fra
buoni e cattivi, ma con la certezza
che non c’è un impero del bene e
nessuno è il demonio”. E comun-
que “per salvare qualche anima si
tratta anche col diavolo in perso-
n a”. Nel mondo del buonsenso,
sarebbero banali ovvietà. Ma nel
mondo delle due propagande
belliciste – putiniana e atlantista
– sono frasi clamorose: infatti le
hanno ascoltate tutti i giornali,
ma non le ha riprese nessuno (a
parte Fa t t o , Stampa e A v v e n i re ).
E il perché è semplice: non è af-
fatto vero che il negoziato lo vo-
gliono tutti tranne Putin. Lo vo-
gliono in pochissimi: la Turchia
per i suoi biechi interessi, la Cina
per comprarsi il mondo in santa
pace, il Papa per salvare vite e ogni
tanto Francia e Germania. Tutti
gli altri – Nato, cioè Usa e Uk, poi
Ue, Italia, Polonia, baltici, nordici
e i due belligeranti – vogliono che
la guerra continui fino all’ultimo
ucraino. Chi lavora davvero al ne-
goziato è facile riconoscerlo: sono
i governi che non parlano di “vit -
toria ucraina”. E non perché non
la auspichino (anzi, tutti sperano
che arrivi), ma perché sanno che è
una chimera per palese inferiori-
tà di uomini, mezzi e tempo.

L’ha ribadito ieri l’ultima in-
chiesta del Washington Post. Ma
lo sa anche il Pentagono, che lo ri-
pete da mesi per bocca del gene-
rale Mark Milley. Purtroppo Bi-
den&C. hanno deciso di non a-
scoltarli per fare (e soprattutto
farsi) propaganda sulla pelle del
popolo ucraino. Sì, perché conti-
nuare ad annunciare la vittoria
ucraina sapendo che è impossibi-
le significa sacrificare cinica-
mente i militari e i civili ucraini
(120 mila morti contro i 200 mila
della Russia, che però ha il triplo
di abitanti). Vale anche per i
trombettieri atlantisti nostrani:
neppure la mattanza di Ba-
khmut, col destino inesorabil-
mente segnato come già Mariu-
pol e le altre città martiri, li porta
a un pizzico di sano realismo.
Preferiscono ripetere a pappa-
gallo la narrazione moralistica
della guerra, bollata dal Papa co-
me “la fiaba di Cappuccetto Ros-
so”. Una fiaba che non regge per-
ché il lupo cattivo c’è (Putin), ma
manca la bambina innocente, vi-
sti gli orrori commessi dalla Nato
nella sua storia e da Kiev dal
2014. E soprattutto non serve a
nulla, se non a perpetuare la lenta
avanzata russa e il massacro u-
craino. Eppure quanti chiedono
il negoziato su un compromesso
territoriale che salvi il salvabile
(l ’Ucraina rimasta in piedi) e la-
sci decidere ai popoli di Donbass
e Crimea con chi vogliono stare
(in un referendum validato da O-
nu e Osce) vengono dipinti dagli
atlantisti come utopisti: perché
sono gli unici realisti.

Riforma fiscale, ieri l’incontro coi sindacati: mancavano sia la Cgil sia la Uil
Ma il governo ha comunicato che le decisioni sono già prese. Bel confronto

Mannelli

NEL NOME DI CATERINA
La vera mamma
di Leonardo:
schiava migrante
q TAG L I A B U E A PAG. 18

NON SOLO UCRAINA Jet russo danneggia drone sul mar Nero

Prove di maxi-guerra: scontro
Mosca-Usa, altro fronte cinese
pDue episodi rischiano di allargare il conflitto:
il velivolo senza pilota viene costretto a precipi-
tare. Pechino critica l’accordo Stati Uniti-Au-
stralia per la fornitura di sommergibili nucleari

q GRAMAGLIA, GROSSI E PROVENZANI A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Meloni: “È il periodo più complesso dalla
seconda guerra mondiale". Solo che stavolta
i fascisti sono alleati degli americani

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

MACCHÉ PUTIN GLI 007, 15 GIORNI FA: “BRIGATA WAGNER ININFLUENTE”

GOVERNO E CONFLITTI
I due Calderone
fanno “d i t t a”
anche in Spagna

q BARAGGINO E MACKINSON
A PAG. 8

RITRATTO DI AVVOCATO
Csm: Carbone
deciderà il capo
dei pm di Renzi

q L I L LO A PAG. 9

PROPOSTA M5S BOCCIATA
La maggioranza
vota no alla norma
“a rre sta-stalker”

q PAC E L L I A PAG. 14

» PAX MAFIOSA ADDIO
Roma, Quaresima
di sangue: torna
il conflitto fra clan

» Vincenzo Bisbiglia

Quaresima di sangue
nella Capitale. Qua-
ranta giorni e un filo

rosso che collega l’omicidio,
il 2 febbraio a O-
stia, di Fabrizio
Vallo, 48enne
ritenuto vici-
no al clan sinti
degli Spada, a
quanto accadu-
to lunedì sera tra il
Quadraro e Tor Pignattara,
dove un killer a volto coper-
to ha freddato Luigi Finizio,
51 anni. Suo cugino Girola-
mo è cognato di Angelo Se-
nese, fratello di Michele
detto “O’ Pa z z o ”.

A PAG. 16

DA SIRI A SBOARINA & C.
Il vero Sussidistan
della destra: posti
dorati ai trombati

q DI FOGGIA E PROIETTI
A PAG. 6 - 7

Russi e sbarchi: governo
smentito pure dai Servizi

OPPOSIZIONE AD ASTI
I vigili stangano
chi volantina
contro la giunta

q D E PAS CA L E
A PAG. 12

• Pa d e l l a r o Le due Schlein sulle armi a pag. 14

• Ra n i e r i Meloni riamata dai bellicisti a pag. 11

• Gomez Il ‘chiagni e fotti’ di Giorgia a pag. 11

• Ro b e c c h i Quelli che ‘ha stato Putin’ a pag. 11

• Corrias Ora Tajani scopre il mare a pag. 2

• Biasiori Erasmo, Niccolò e le guerre a pag. 17

q GIARELLI A PAG. 2 - 3

ECCO LE VERE CAUSE
CRISI ENERGETICA IN

MAGHREB PER GUERRA
E SANZIONI. E “GRUPPI

CRIMINALI” IN LIBIA.
SALVINI NEL LUGLIO ’22
PARLAVA DI “COMICHE”

SCHLEIN SFIDA MELONI, MA SUI SALARI
Lampedusa, hotspot al collasso
Il prefetto blocca lo sciopero
dei lavoratori: “Troppi migranti”

q MARRA E SCIFO A PAG. 2 - 3



Via crucis
per chi subisce
un borseggio S

comparse le ideologie po-
litiche è rimasto - in Ita-
lia - l’ideologismo, so-

prattutto a sinistra. Una vi-
sione manichea della politi-
ca, coi buoni tutti da una

parte e i cattivi sempre dall’altra. Questo approccio
si va manifestando anche rispetto a un tema epocale
e drammatico, che investe la coscienza di ognuno di
noi: l’immigrazione. Le critiche del centrosinistra al
governo sono ormai quotidiane, anzi orarie, nel sen-
so che ne esce una ogni tot minuti. Niente di nuovo.
(...)

MAZZONI

Sull’immigrazione
l’opposizione
ascolti Mattarella

Vecchio Continente
impreparato
alla guerra ibrida

Campidoglio
Alviailrestyling
ditrecentositi
ConifondidelGiubileo
verrannoancherifatte
13stazionidellaLineaA

Sicurezza
Allarme
criminalità
Sonogiàseigliomicidi
dall’iniziodell’anno
Trediciagguatie7feriti

CIANCIOTTA
Spazio per riformare
le tasse tutti insieme

VedeCospitoeraccontatuttoAtac
Licenziato
autistanovax
Suldisplaydelbus
avevamessolascritta
«Vaccinatistoc...»

 Segue a pagina 13

 De Leo a pagina 2

Allarme sbarchi

Strategia Ue sui clandestini
Regole comuni per i rimpatri

 Ievolella a pagina 21

Tutti idisastridivonderLeyen
travaccini,guerreebalzelli

Il TempodiOshø

Legge delega sul fisco

Meloni incontra i sindacati
Ma è subito «fumata nera»

 Musacchio, Ricci e Sereni
 alle pagine 16 e 17

 a pagina 8

.

••• La direttiva Ue che obbliga i proprietari
degli immobili a riqualificare dal punto di
vista energetico le case passa, all’Europarla-
mento, nonostante il voto contrario del cen-
trodestra italiano. Di fatto è una nuova patri-
moniale sulla casa motivata dalla filosofia
greendiBruxelles. Eper gli italiani sarà l’enne-
simo salasso. Secondo le prime stime per
l’adeguamento di ville e condomini le fami-
glie spenderanno 60 miliardi all’anno. Il go-
vernoMeloni peròannunciabattagliapermo-
dificare regole considerate troppo stringenti.

PARAGONE

 Di Capua a pagina 5

a pagina 13

.

Colloquio del consigliere Usuelli (+Europa) con l’anarchico a rischio violazione 41 bis

Esce il disco «Diamanti»
L’amicizia èmusica
conNegramaro
Elisa e Jovanotti

 Guadalaxara a pagina 23

.
COMMENTI

San Zaccaria, papa

 Conti a pagina 20

Supplenze
Accoltoricorso
delprofessore
L’algoritmosbagliò
penalizzandolo
nellegraduatorie

 Romagnoli alle pagine 2 e 3

Salasso confermato dalle stime
Agli italiani costerà

sessantamiliardi ogni anno

Il centrodestra vota contro
Governo pronto a battersi
per cambiare le norme

••• Per le visite in carcereaCospito finiscenelmirino il
consigliere lombardodi+Europa,MicheleUsuelli.Nel
mesedi febbraioèandatoavisitare l’anarchicorecluso
al 41 bis. Poi ha rilasciato dichiarazioni alla stampa
riportando il pensiero del detenuto. In un’interroga-
zione il deputatoBicchielli ha chiesto di verificare se
non fosse stata vanificata la finalità del carcere duro.

EUROFOLLIE

Patrimonialegreen
Passa la direttivaUe
per riqualificare le case
Sarà una nuova tassa

SfracElly democratici

DaBologna a Firenze
il Pd sempre più a sinistra

 Mariani a pagina 19

 Musacchio a pagina 5 Campigli e Frasca alle pagine 6 e 7
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C
ome sostiene la teo-
ria funzionalista, il 
Maurizio Landini se-
gretario della Cgil è 
diverso da colui che 

ha guidato la Fiom. Le aspettati-
ve sulla sua elezione erano fin 
troppo alte. La Cgil è un «organiz-
zazione» - parola introiettata da 
chi la dirige a ogni livello - trop-
po pesante e complessa per esse-
re cambiata in profondità, perfi-
no in quattro anni di primo man-
dato. 

SEGUE A PAGINA 4 

I
l XIX Congresso nazionale 
della Cgil, “Il lavoro crea 
il futuro”, che prende il 
via oggi a Rimini, conclu-
de un lungo percorso che 

ha avuto inizio lo scorso 30 set-
tembre. 

Nella prima fase congressua-
le, che si è svolta fino al 10 di-
cembre,  si  sono  tenuti  ben  
43.211 congressi di base, di cui 
37.220  sul  posto  di  lavoro  e  
6.011 territoriali. Poi è stata av-
viata la seconda fase, conclusa-
si il 24 febbraio scorso, durante 

la quale si sono svolti 1.939 con-
gressi: 1.540 nelle categorie pro-
vinciali; 240 nelle categorie re-
gionali; 12 nelle categorie nazio-
nali; 126 congressi nelle Came-
re del lavoro e Camere del lavo-
ro metropolitane; 20 congressi 
delle Cgil regionali.

Un percorso di partecipazio-
ne e democrazia che ha eletto 
986 delegati e delegate (Il 50% 
sono donne), che da oggi siede-
ranno al Palacongressi di Rimi-
ni per il congresso nazionale.

Ogni quattro anni le iscritte e 
gli iscritti, le delegate e i delega-
ti, il gruppo dirigente diffuso so-
no coinvolti in un confronto de-
mocratico in tutto il Paese, costi-
tutivo per la nostra organizza-
zione e vitale per l’insieme del 
mondo del lavoro.

Da molti anni, oramai, i no-
stri congressi pongono al centro 
della riflessione la necessità di 
fare i conti con la frantumazio-
ne del lavoro e la perdita di diritti. 

SEGUE A PAGINA 3

3

Alla sfida di
Meloni serve
rispondere
con una nuova
alleanza sociale

2

Q
uando si è a un passag-
gio d’epoca come sia-
mo noi, c’è bisogno di 
guardare ed ascoltare. 
Cerco di farlo, e vado an-

nusando dove posso, perché ho pau-
ra, altrimenti, di non saper più parla-
re. E così per la prima volta ho segui-
to eventi di cose che avevo visto da vi-
cino solo nei loro momenti apicali. 
Parlo adesso dei sindacati, i cui con-
gressi nazionali avevo certo sempre 
seguito, mai quelli locali e di catego-
rie diverse dai metalmeccanici. Del 
sindacato, del resto chi come me non 

è sindacalista, incontra spesso i suoi 
dirigenti, ma difficilmente i suoi mili-
tanti, almeno adesso che non si usa 
più andare a volantinare ai cancelli 
delle fabbriche. È persino con curiosi-
tà che, ora che ne ho seguiti sei e sono 
stata a sedere accanto a 5-600 delega-
ti ogni volta, ho riscoperto un pezzo 
di società che non incrociavo più. Sì, 
proprio i lavoratori e le lavoratrici.

Ho  cominciato  col  congresso  
Cgil dell’alto Lazio, ma era quello 
che conoscevo meglio, perché è lì 
che si è riusciti a costruire, grazie 
anche a una fantastica segretaria 
della zona, una rete intessuta con 
soggetti  diversi,  ambientalisti,  
studenti, il presidente del porto, 
persino imprenditori locali; e do-
ve, proprio per questa precoce in-
carnazione del “sindacato di stra-
da”, si è strappata una vittoria im-
portante: la decisione, poi sostenu-
ta dalla Regione, di sostituire la 
centrale a carbone di Civitavec-
chia con l’eolico sul mare anziché, 
come voleva l’Eni, con il “vecchio” gas.

SEGUE A PAGINA 4 

I successi su Amazon
studiati nel mondo
Riccardo Chiari2

Massimo FranchiLuciana Castellina

Diario dalle
categorie:
fra i delegati
c’è il futuro
della sinistra

La rigenerazione urbana
unisce ambiente e lavoro
Rossella Muroni-Alessandro Genovesi

Dal congresso
le proposte
per cambiare
radicalmente
questo paese

«Il lavoro crea il futuro» è il titolo del XIX congresso, che si apre oggi,
fino a sabato a Rimini. Il maggior sindacato ora è unito ma deve
affrontare il governo più a destra, la sfida ambientale e tecnologica.
Si parte dalla lotta alla precarietà e da una nuova confederalità

Maurizio Landini

Il segretario 
generale della Cgil

Maurizio Landini
foto Ansa

all’interno Saga Coffee e Whirlpool:
resistenze (delle) operaie
M.Fr.

Il sindacato e il cambiamento 
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all’interno

II Un caccia militare russo ha 
colpito un drone spia statuni-
tense sopra il Mar Nero provo-
candone lo schianto in acque in-
ternazionali. È accaduto nel po-
meriggio di ieri e stavolta sia 
Mosca sia Washington non han-
no  tardato  a  dare  conferma  
dell’incidente. «Questo inciden-

te segue uno schema di azioni 
pericolose da parte di piloti rus-
si che interagiscono con aerei 
Usa e alleati nello spazio aereo 
internazionale, anche sul Mar 
Nero» ha dichiarato il comando 
dell’aviazione Usa in Europa.  
Diversa la versione russa, secon-
do cui non ci sarebbe stato al-

cun contatto tra i due velivoli, 
ma il drone americano avrebbe 
perso quota a causa di un erro-
re  di  manovra  e  si  sarebbe  
schiantato  in  acqua.  La  Casa  
bianca ha fatto sapere di aver 
convocato l’ambasciatore rus-
so a Washington per chiedere 
spiegazioni. ANGIERI A PAGINA 9

L’INCIDENTE SUL MAR NERO: WASHINGTON CONVOCA L’AMBASCIATORE 

Scontro fra caccia russo e drone Usa 

PARLAMENTO EUROPEO
Ok alle case green,
con figuraccia italiana

II Da San Diego il presidente 
Usa Biden e i premier britannico 
e australiano, Sunak e Albanese, 
svelano il piano che toglie il fre-
no all’Aukus. A Canberra saran-

no consegnati tre sottomarini a 
propulsione nucleare. L’obietti-
vo: contenere la Cina. Pechino: 
«Atto illegale di proliferazione 
nucleare». LAMPERTI A PAGINA 9

AUKUS, FIATO SUL COLLO DELLA CINA

Sottomarini nucleari all’Australia

II A Strasburgo, i parlamentari europei 
di Fd’I, Lega e Forza Italia hanno votato 
contro la  maggioranza del  Parlamento 
Ue, che ha adottato il mandato negoziale 
sulla proposta di legge che prevede obiet-
tivi di ristrutturazione degli immobili per 
aumentarne l’efficienza energetica. Clas-
se D entro il 2033. MARTINELLI A PAGINA 8

Oggi l’inserto
DOVE VA LA CGIL Nel giorno d’inizio
del XIX congresso a Rimini, quattro
pagine speciali con interventi di
Maurizio Landini e Luciana Castellina

Le Monde diplomatique
IN EDICOLA Migranti nell’inferno 
di Bialowieza; illusione nazionalista
in Eu; grano ucraino; media,
avanguardia della guerra

II Si è dimesso ieri mattina Clau-
dio Anastasio: da tre mesi, scelto 
da Giorgia Meloni, era presidente 
della 3-I Spa, società pubblica che 
secondo il Pnrr assorbirà e unifi-
cherà  i  servizi  informatici  di  
Istat, Inps e Inail. Il passo indietro 
è arrivato poco dopo la pubblica-
zione su Repubblica di una sua 
mail al Cda dell’azienda in cui de-
scriveva il suo ruolo con le parole 
usate da Mussolini per rivendica-
re il delitto Matteotti. «Ebbene, io 
dichiaro qui, al cospetto di Voi, 
ed al cospetto di tutto il Governo 
italiano, che assumo (io solo!) la 
responsabilità di 3-I (politica! mo-
rale! storica!)». CAPOCCI A PAGINA 6

GOVERNO
Lascia il manager
che copiava il Duce

Lele Corvi
Carcere 

Dipendenze e reati
la (non) soluzione

di Delmastro

LUCA CELADA
A PAGINA 2

Recuperano (un po’) i mercati, 
ma il fallimento della Silicon 
Valley Bank lascerà tracce: in-
chieste sugli ultimi affari dei 
top manager e salvataggio  a 
spese pubbliche mascherato.

Banche Usa

Caccia ai boss Svb,
azioni vendute
poco prima del crac

ROBERTO CICCARELLI
PAGINA 3

II Passi avanti verso il ritor-
no del «patto di stabilità» con 
un accordo all’Ecofin, ma Ber-
lino non intende dare «carta 
bianca»  alla  Commissione  
Ue: «lontani dal consenso»

Unione Europea

Patto di stabilità,
l’intesa c’è,
la Germania frena

Dopo la circolare che blocca le registrazioni all’anagrafe di Milano, ancora un atto delle destre 
contro i diritti: al Senato, in commissione Politiche Ue, la maggioranza boccia il regolamento 
sui bimbi nati da coppie omogenitoriali. L’Italia sposta l’Europa verso Visegrad pagina 5

Domani L’ExtraTerrestre

GIOVANNA BRANCA
PAGINA 3

Il Ceo della casa madre di Fa-
cebook,  Instagram  e  Wha-
tsapp annuncia 10.000 licen-
ziamenti, il 13% della forza la-
voro, dopo gli  11.000 posti 
già tagliati alla fine del 2022.

Meta

Mark Zuckerberg
taglia altri 10.000
posti di lavoro

CRISI IDRICA E CLIMA Due miliardi
di persone assetate, 800mila morti
per la mancanza di servizi igienici 
Tutto sulla giornata dell’acqua

IIIl presidente italiano a Nairobi vede il 
suo omologo Ruto  che  gli  annuncia  lo  
sblocco dell’appalto per le tre dighe di Kim-
warer, Arror e Itare. Oggi ancora made in 
Italy al centro spaziale "Luigi Broglio" di 
Malindi. Intanto il paese africano fa i conti 
con l’economia in rovina e un’ondata di 
omofobia. SPINELLI BARRILE A PAGINA 10

MATTARELLA IN KENYA
«Siccità male comune»
Via alle dighe italiane

Famiglie arcobaleno durante il Roma Pride del 2021 foto di Simona Granati/Getty

MARCO PERDUCA

L’ultima frontiera del 
governo più a de-
stra della storia re-

pubblicana sono i «tossico-
dipendenti» in carcere. Por-
tavoce dell’alleggerimento 
della popolazione carcera-
ria "malata" è il sottosegre-
tario alla giustizia Andrea 
Delmastro Delle Vedove.

— segue a pagina 11 —
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a pag. 25

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Case green, la Ue va avanti

Silicon Valley
Bank, ora
si rischia

il contagio

Edilizia – Il testo 
della direttiva Case 
green del 

Parlamento europeo e 
del Consiglio

Riforma fiscale – La 
bozza del disegno di 
legge delega

Giustizia - 
Autoriciclaggio 
dell’amministratore 
giudiziario, la sentenza 
della Cassazione

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

RIFORMA FISCALE

In dieci anni in Italia dovranno es-
sere ristrutturati cinque milioni di 
edifici. Ieri, a Strasburgo, il parla-
mento ha approvato la Direttiva sul-
la prestazione energetica nell’edili-
zia (Epbd) che richiede di ristruttura-
re entro il 2033 tutti gli edifici resi-
denziali dell’Ue nelle classi E, F, G. 
Numeri impossibili se messi a con-
fronto  con  il  Superbonus,  con  
384.958 i cantieri avviati in due anni 
e costi per lo stato di 75,3 miliardi.

Lettieri e Raimondi a pag. 9

Oggi giorno percorro,  a  Milano,  via  
Sambuco, che sbocca in piazza XXIV 
maggio, zona Navigli. Questa via è un 
budello di strada, a corsia unica e a sen-
so unico che è percorso a velocità folle 
da auto e moto, tant’è che lo stretto e 
unico marciapiede, ampiamente scon-
nesso, viene protetto da delle installa-
zioni  metalliche.  Avrò  percorso  via  
Sambuco  migliaia  di  volte  ma  solo  
adesso ho scoperto che all’altezza del 
n.15 c’è una pietra d’inciampo. Cioè 
una minuscola targa metallica per in-
dicare che lì ha vissuto un ebreo milane-
se poi ucciso in un campo di sterminio 
nazista. La targhetta è essenziale. Ri-
corda “Luigi Monti, nato 1906, arre-
stato  9.5.1944.  Deportato  Mauthau-
sen, assassinato 21.1.1945, Gusen”. Po-
che parole e poche cifre che urlano. Die-
tro di esse c’è una vita offesa, vilipesa, 
torturata e cancellata nell’indifferenza 
di tutti. Quella targa è una testimo-
nianza che ci ricorda un orrore indicibi-
le. Che solo ricordandolo si può sperare 
che non sia ripetuto. Riposa in pace, 
Luigi Monti. Ogni volta che passerò 
qui, ti leggerò. E ti ricorderò.

Rizzi a pag. 25

Ricciardi a pag. 7

Milano Marketing Festival/ Le nuove strategie e i nuovi 
strumenti per affrontare le incertezze del mercato 

Capisani, Galli, Marcotrigiano e Rizzi da pag. 14 

Il parlamento di Strasburgo ha approvato la direttiva che obbligherà i proprietari 
di case italiani a ristrutturare almeno cinque milioni di edifici nei prossimi dieci anni 

EFFETTO FALLIMENTO 

DIRITTO & ROVESCIORicotti (PoliMi): l’Europa non valorizza 
il nucleare, anche se è un’energia sicura 

«Un’autonomia energetica assolu-
ta è molto difficile da prevedere per 
l'Europa. Soprattutto, entro i tempi 
di decarbonizzazione a tappe forza-
te, come voluti da Commissione e 
Parlamento  europei»,  dice  Marco  
Enrico Ricotti, ordinario di impianti 
nucleari  al  Politecnico  di  Milano,  
presidente del Consorzio Cirten, già 
presidente  del  Working  Party  on  
Atomic Questions del Consiglio Eu-
ropeo e membro dell'Agenzia per la 
Sicurezza Nucleare. «Anzi, forse sa-
rà impossibile, se non tratterà tutte 
le fonti carbon-free allo stesso modo 
e se non valorizzerà la filiera nuclea-
re europea». Un’energia sicura, dice 
Ricotti, citando i dati del Centro Co-
mune di Ricerca Europeo.

Agli interpelli 
il fisco italiano 

risponderà 
anche con 
l’utilizzo 

dell’intelligenza 
artificiale

Bongi a pag. 28
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Il presidente
statunitense,
Joe Biden,
80 anni

Primo sì Ue: casa green entro il 2033
Il centrodestra italiano ha votato contro. La guida: dai pannelli solari al cappotto termico, ecco come raggiungere i nuovi parametri
Quando la norma sarà in vigore, per vendere o affittare bisognerà essere in regola. E adesso si teme un deprezzamento degli immobili

Il giurista Ainis: troppe forzature, tutelare i bambini

Figli di coppie omosessuali
Il Senato boccia le regole Ue
Coppari, Gianni e Panettiere alle pagine 8 e 9

Principessa rapita nel Caucaso

Leonardo nato
da una schiava
B. Berti a pagina 25

Alta tensione e pericolo di esca-
lation tra Washington e Mosca
dopo l’intercettazione e il dan-
neggiamento da parte di un jet
russo di un drone spia Usa, co-

stretto a schiantarsi nel Mar Ne-
ro. L’incidente, il primo da quan-
doè scoppiata la guerra inUcrai-
na, rischia di alzare il rischio di
un allargamento del conflitto.

Il generale Maurizio Boni (Nato):
«Escalation? Occhio a quel che
succede nel Donbass».

JET DI MOSCA ABBATTE DRONE SUL MAR NERO. RISCHIO ESCALATION
La politica del rialzo dei tassi

Chi comanda
davvero alla Bce

A pagina 6

A capo di una società pubblica

Via il manager
che cita il Duce

A pagina 11

Scontro nei cieli, tensione Usa-Russia

Farruggia e Boni alle p. 4 e 5

Il presidente
russo Vladimir

Putin,
70 anni

Raffaele Marmo

C hristine Lagarde ha
messo le mani avanti
in più occasioni: «So-

nomolto cauta. Ho avutomodo
di vedere falchi trasformarsi in
colombe e viceversa».

Franco Cardini

N el 1925Mussolini inau-
gurò in Italia un siste-
ma di governo di nuo-

vo tipo, che divenne modello
nel ventennio successivo per al-
tri Paesi e movimenti politici.

Servizi
a p. 2 e 3

Firenze

Lo scuolabus
non ha la pedana
Bambini senza gita
Servizio in Cronaca

Firenze

Anziani nel mirino
Il finto maresciallo
colpisce ancora
Servizio in Cronaca

Firenze

Cutaia nominato
commissario
«Ora al Maggio
si volta pagina»
Pieraccini in Cronaca

Firenze, all’alberghiero Buontalenti

Agguato a tre studenti
La scelta della preside:
«Tutta la classe in Dad»
Gullè e Spano a pagina 12

In porto tra pochi giorni

Rigassificatore
in arrivo
a Piombino
Filippi a pagina 16
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EMERGENZA LIBIA

Bomba immigrazione,
prove contro la Wagner
L’Italia «chiama» la Nato

DAL 1974 CONTRO IL CORO

La maggioranza ha boccia-
to il regolamento Ue sui figli
delle coppie gay. La questione
è bioetica e il centrodestra, in

materia, ha sempre avuto la
stessa posizione. Il passaggio
formale è avvenuto ieri nella
commissione Politiche euro-
pee del Senato.

I mercati mondiali tirano il fiato
dopo lo spavento per il crac della
banca Usa Svb. Ma ecco perché i
nostri conti correnti sono al sicuro.

9 771124 883008

30315

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG

EDWARD LUTTWAK

«Serve colpire
i barconi
degli scafisti»

a pagina 4

Paolo Bracalini

MATTEO PEREGO

«Potenziare
le navi
dell’Alleanza»

a pagina 2

Anna Maria Greco

GUARDIA COSTIERA

«Salviamo vite
e ci trattano
da assassini»

a pagina 5

Fausto Biloslavo

NUOVO FORMAT DAL 2026

Più squadre, più match
La rivoluzione mondiale
è un calcio annacquato

Elia Pagnoni a pagina 26

COPIÒ IL DUCE

Manager
cacciato,
serve rigore
sulle nomine

alle pagine 22 e 23

di Tony Damascelli
a pagina 12

alle pagine 8-9

TIMORE CONTESTAZIONI

Schlein e Cgil
I 3 giorni rossi
della Meloni

a pagina 6

di Adalberto Signore

a pagina 13

con servizi alle pagine 10-11
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IL CONFLITTO UCRAINO

Gaia Cesare  con Basile e Micalessin alle pagine 14-15

Un jet russo abbatte un drone Usa
Tensione alle stelle fra potenze nucleari

«MQ-9» Il drone statunitense che ieri è entrato in collisione con un caccia russo

N
ei giorni scorsi, di frontealmolti-
plicarsidegli sbarchi di immigra-
ti clandestini provenienti
dall’Africa, ilministrodegli Este-

ri,AntonioTajani, equellodellaDifesa,Gui-
do Crosetto (che non rilasciava interviste
dal 26 gennaio, a dimostrazione del fatto
che è stata un’uscitameditata), hanno ipo-
tizzato che dietro il fenomeno ci sia una
ben precisa strategia dei mercenari della
«Wagner», cioè del Cremlino.
L’analisi non è peregrina perché nel con-

tinente africano le brigate filo-russe (con le
loro alleanze) sono ben presenti, controlla-
no Stati dalla Cirenaica al Mali. Facile in-
travvedere l’obiettivo: destabilizzare l’Italia
e l’Europa nell’ottica del conflitto in Ucrai-
na. Né tantomeno bisogna meravigliarsi
del cinismo: gli «scudi umani» sonounpor-
tato spietatodelle ultimeguerredove il sen-
so dell’onore è venuto meno, figurarsi se
oggiqualcunoaMosca si fa scrupoli adusa-
re un nuovo strumento nella guerra ibrida.
L’analisi preoccupata dei due ministri

non è campata in aria: non ci sono prove
evidenti, ma parte da basi logiche. Anche i
nostri servizi segreti ne sono convinti. Solo
che se leparolehannoun senso, sedavvero
imercenaridellaWagnero chiper lorohan-
no il potere di aprire e chiudere i rubinetti
dell’immigrazione clandestina, bisogna es-
sere conseguenti. E, contro un’azione che
rispondeaduna logicadi guerra, ènecessa-
rio usare strumenti di difesa di un certo
livello. Non ci vuole molto ad immaginare
che l’organizzazione più adatta sia la stessa
che sta garantendo l’Ucraina, cioè la Nato.
Anche perché la destabilizzazione di un
Paese come il nostropuòavere ripercussio-
ni per tutta l’Alleanza. Senza contare che
un’ondata di 600-800mila immigrati si pro-
pagherà nel Vecchio continente e tra loro -
è il sospetto degli 007 - potrebbero mi-
schiarsi anche terroristi. Per cui o il fenome-
no è gestito (e non basta l’impegno della
sola Italia), o crea problemi a tutti.
Siamo di fronte ad un salto di qualità del

problema immigrazione ed è evidente che
un intervento della Nato può avere effetti
più efficaci di quello della nostra Marina:
siaper il salvataggio inmare, sia per l’elimi-
nazione dei barconi sulle coste del
Nord-Africa (basta pensare all’uso dei dro-
ni). Inoltre la Nato avrebbe l’autorità per
chiedere ad uno Stato membro come la
Turchia di intervenire per bloccare la par-
tenzadegli scafisti dalle sue costeodaquel-
le che controlla in Libia e, magari, organiz-
zare corridoi umanitari per i rifugiati.
L’Africa è una polveriera. Il fronte meri-

dionale dell’Alleanza, quello che ci riguar-
da direttamente, è vulnerabile. Per cui c’è
bisogno di un maggiore impegno: la Nato
non può occuparsi solo del conflitto rus-
so-ucraino. Nell’epoca delle guerre asim-
metriche, quel conflitto si combatte anche
in Africa. In tanti modi, appunto. E in quel
continente l’Occidentehapersomolto terre-
no, in favore di Russia e Cina. Per errori (il
casoGheddafi) o per disinteresse. Ora deve
riconquistarlo per non scoprire a sue spese
che la guerra da quelle parti hamille volti.

LA GUERRA
DAI MILLE VOLTI

di Augusto Minzolini

Doppio affondo della Ue con-
tro i patrimoni: via libera all’ob-
bligo di ristrutturare gli immobi-
li con classe energetica «E» en-
tro il 2030. E spunta la raccolta
firme per colpire i ricchi.

LA SOLITA EUROPA

CASA VERDE
E TASSE ROSSE

Da Bruxelles ok all’obbligo (costoso) di ristrutturare gli
immobili. E spunta pure la petizione per la patrimoniale

Lodovica Bulian
e Francesco Giubilei

Micalessin e Zurlo alle pagine 2-3

Francesco Boezi

VOTO DELLA MAGGIORANZA

«No ai figli delle coppie gay»
Il Senato boccia la norma Ue

Ennio Montagnani

IL FALLIMENTO DELLA BANCA USA

Perché titoli e conti correnti
sono al sicuro dal crac Svb

C’è da aggiornare la biografia di Leonardo da
Vinci. Grazie a documenti inediti, sarebbe stata
svelata l’identità della madre Caterina, schiava e
straniera. E della donna sarebbero stati trovati i
resti dove fu dipinta «La Vergine delle rocce».

SVELATA L’IDENTITÀ DELLA DONNA

Schiava e straniera: la madre di Leonardo
di Alessandro Gnocchi

LO STUDIO

Giravolte sui rami
Anche i gorilla
cercano lo sballo

Maria Sorbi a pagina 18
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La nascita di un figlio, un tra-
guardo scolastico, la laurea, il
matrimonio o il ricordo di un pro-
prio congiunto. Mandate i vostri
messaggi e le foto: li pubbliche-
remo in una pagina speciale.

Il processo, Valorosi in aula

«Concorsi per disabili
Assalto alla diligenza»
Fiorucci a pagina 4

La pagina delle emozioni

Messaggi e foto vanno inviati a:
cronaca.perugia@lanazione.net o

al numero Whatsapp 338 687 39 63

Ln
z

Noi insieme a voi

L'arrivo di
un neonato

I traguardi
scolastici

Il matrimonio
dal primo sì alle 

nozze di diamante

I compleanni

Il ritrovo con i 
compagni 

di scuola e gli amici 
di un tempo

Il ricordo di chi 
non c'è più

Cento case inagibili, sfollati dai parenti
Sisma, le verifiche tecniche sugli immobili vanno avanti. Entro venerdì il dossier per lo “stato di emergenza“

GUALDO TADINO

Assolto dopo 10 anni
«Perchè il fatto
non sussiste»
A pagina 4

Assisi

Tensioni
di governo
Proietti “sotto
assedio“ Pd
Baglioni a pagina 11

Le nostre iniziative

Inviate messaggi
e foto dedicati
ai vostri affetti

Capanne, caso-Cospito

Presidio degli anarchici
davanti al carcere
A pagina 3

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Dal project financing depositato in Comune ora emerge la possibilità
di un’operazione di marketing legata al nome del nuovo impianto

A pagina 2

Castiglione del Lago

L’ultimo straziante saluto
a Tommaso Pasquoni
’Sempre nei nostri cuori’
Minciaroni a pagina 4

Le nostre iniziative

Trovalavoro
Ecco tutte
le offerte
A pagina 8

IERI IL PRIMO SOPRALLUOGO TECNICO PER VERIFICARE LA STABILITÀ DELLA “SUD“

STADIO CURISTADIO CURI
SOTTO ESAMESOTTO ESAME
Nucci a pagina 5Nucci a pagina 5

Perugia

La battaglia
sul Nodino
Sos dei comitati
al ministro
A pagina 7



Dopo l’ondata di in-
dignazione  per  gli  
attacchi  del  gover-
no  alla  libertà  dei  
media, prendono il 
via le iniziative eu-

ropee. Si comincia con un’inter-
rogazione partita dall’Europarla-
mento in direzione della  Com-
missione  perché  stigmatizzi  i  
comportamenti di Giorgia Melo-
ni e del suo esecutivo. 
Intanto la mobilitazione a soste-
gno di Domani si espande in tut-
to l’arco progressista europeo: so-
cialdemocratici, liberali, verdi, si-
nistra. Il sindacato dei giornali-
sti britannico, che ha appena af-
frontato il caso Bbc, esprime soli-
darietà a Domani; e il Committee 
to Protect Journalists chiede con-
to alle autorità italiane sul caso 
Durigon.

L’interrogazione in Ue
«Domani è stato colpito da una 
“slapp”  (una  querela  temeraria  
ndr) da parte della premier Melo-
ni. Poi in redazione sono arrivate 
le forze dell’ordine. Una coalizio-
ne composta dalle principali or-
ganizzazioni  per  la  libertà  di  
stampa ha invocato il ritiro della 
querela e la riforma delle leggi 
italiane sulla diffamazione». Co-
mincia così l’interrogazione de-
positata lunedì dalla europarla-
mentare  liberale  olandese  So-
phie in’t Veld, che chiama in cau-
sa la Commissione: «Non ha anco-
ra denunciato i fatti. La vicepresi-
dente Věra Jourová ha detto che 
non può commentare casi indivi-
duali». In’t Veld incalza Bruxelles 
a reagire: «La Commissione con-
corda che queste slapp e l’inter-
vento dei carabinieri sono una 

grave  minaccia  alla  libertà  dei  
media in Italia e avranno un pe-
sante  effetto  inibitorio?  Come  
mai la Commissione sottolinea 
l’importanza della libertà media-
tica ma rifiuta di condannare gli 
attacchi  ai  giornalisti  da parte  
del governo? Cosa ne pensa del 
fatto che i governi che attaccano 
i giornalisti tramite slapp  sono 
gli stessi a dover decidere sulla le-
gislazione Ue anti slapp?».
In’t  Veld,  che  ha  un’esperienza  
ventennale da eurodeputata e go-
de  della  stima  dei  colleghi  di  
ogni schieramento, avverte: «Fin-
ché politici potenti come i pre-
mier cercano di intimidire i gior-
nalisti, la Commissione ha paura 
di chiamare le cose col loro no-
me, e gli altri premier fingono di 
non vedere. Ma i media liberi so-
no l’ossigeno di una democrazia: 

se sono minacciati bisogna dirlo 
forte e chiaro. Le slapp e l’inter-
vento delle forze dell’ordine spin-
gono all’autocensura altri  gior-
nalisti».

Un fronte ampio 
In Ue l’intero arco progressista si 
ritrova unito per Domani: la scor-
sa  settimana  si  sono  attivati  
esponenti dei  liberali,  socialde-
mocratici e verdi. Ieri è arrivata 
la presa di posizione della capo-
gruppo  della  sinistra  europea  
Manon Aubry, che vede «lo stato 
di diritto a rischio». «Gli attacchi 
di Meloni alla libertà di stampa 
non stupiscono  ma allarmano.  
Le slapp e le forze dell’ordine in 
redazione sono metodi consueti 
per i governi di estrema destra, 
ma vanno denunciati con la più 
grande  fermezza»,  dice  Aubry.  
«Sullo stato di diritto non si tran-
sige: la storia ci ha già insegnato 
cosa succede se lo si fa. È priorita-
rio rafforzare il cordone sanita-
rio contro l’estrema destra».
Il Committee to Protect Journa-
lists, che si occupa di libertà di 
stampa su scala globale, ha pub-
blicato ieri una dichiarazione a 
sostegno di Domani. Il capofila 
europeo, Attila Mong, si rivolge al-
le autorità italiane: «In una de-
mocrazia, un governo deve accet-
tare le critiche e le autorità non 
devono consentire l’utilizzo del-
le forze dell’ordine come grimal-
dello contro la stampa».
Il  sindacato dei  giornalisti  bri-
tannici – la National Union of 
Journalists – ha appena affronta-
to gli effetti delle ingerenze con-
servatrici nella Bbc e la sospen-
sione dell’ex calciatore Gary Line-
ker, oggi commentatore televisi-
vo, che aveva criticato la riforma 
anti rifugiati del governo Sunak. 
La mobilitazione ha costretto la 
direzione della Bbc a tornare sui 
suoi passi. Tim Dawson della NUJ 
porta solidarietà a Domani: «Que-
sti attacchi ai media in Italia rap-
presentano un tentativo di silen-
ziare una voce critica, il che deve 
mettere in allerta i giornalisti in 
tutta Europa. Se non ci mobilitia-
mo tutti per la libertà di stampa, 
certi politici ce la sfileranno da 
sotto il naso un passo alla volta». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La liberale Sophie in’t Veld chiede alla Commissione di intervenire. Per la capogruppo della sinistra 
Aubry è a rischio «lo stato di diritto». Allarme dal sindacato inglese e dal Committee to Protect Journalists

La schiava che ha partorito 
il genio universale Leonardo 

La guerra tra Meloni e Crosetto
sui nuovi vertici di Leonardo

N
onostante tutto, gli scafisti si 
dirigono verso l’Italia. Benché il 
governo abbia fatto capire bene 
la strategia che intende usare: 
temporeggiare prima di 
soccorrere. Il tempo come arma 

deterrente per scoraggiare gli scafisti, che 
rischiano tanto quanto il carico di migranti che 
trasportano. Con il mare in tempesta, l’attesa di 
qualche ora può essere fatale, come abbiamo 
visto. Ma la strategia della lentezza non sembra 
fare effetto: i barconi continuano a venire verso 
le nostre coste. A questo punto, viene in 
soccorso un’altra narrativa: il complotto. Già 
qualche giorno fa, dopo la tragedia di Cutro, il 
governo aveva avanzato una comparazione tra 
il nostro e gli altri paesi mediterranei: la Grecia 
e la Turchia, diceva il governo, restano 
impassibili di fronte alle richieste di soccorso, 
per cui i migranti arrivano da noi. A questa si è 
aggiunta ora un’altra narrativa cospiratoria.
I telegiornali hanno dato grande risalto sia alle 
dichiarazioni dei ministri Antonio Tajani e 
Guido Crosetto su un «qualche tentativo di 
spingere migranti verso l’Italia» sia alle imprese 
del battaglione di miliziani russi del gruppo 
Wagner in diversi paesi africani, non solo per 
controllare le ricche risorse naturali, ma anche 
per manovrare il traffico dei migranti. Su 
AndKronos si riporta l’opinione del ministro 
Crosetto: «Mi sembra che ormai si possa 
affermare che l’aumento esponenziale del 
fenomeno migratorio che parte dalle coste 
africane sia anche, in misura non indifferente, 
parte di una strategia chiara di guerra ibrida 
che la divisione Wagner, mercenari al soldo 
della Russia, sta attuando, utilizzando il suo 
peso rilevante in alcuni paesi africani».
L’inferenza sembra chiara: nonostante il rischio 
che sanno di avere nel far vela verso l’Italia, 
nonostante il messaggio della lentezza nei 
soccorsi, i migranti continuano ad arrivare. 
Come mai? Se la deterrenza del tempo non 
funziona, ciò significa che ci deve essere un 
piano nascosto, da parte di qualcuno (non si sa 
chi) che vuole male all’Italia, e usa l’arma dei 
migranti per colpirla. Donald Trump ha fatto 
scuola: se non riesci nell’intento, nonostante le 
grandi promesse e lo sbandierato impegno 
competente, affidanti al dubbio che ci siano 
piani malevoli contro di te. Anzi, alimenta il 
dubbio, diffondi il “si dice” e lascia che questo 
profluvio di frasi ipotetiche generi le passioni 
desiderate: la paura e il risentimento. I dubbi 
non hanno bisogno di prove per scatenare 
emozioni. Se le cose non vanno nella direzione 
sperata, ci deve essere una ragione esterna. Gli 
indizi e i segni bastano a far credere che 
qualcuno operi nell’ombra per ordire un piano 
contro di noi. Quando non si sa a che santi 
votarsi, si apre il manuale del cospirazionismo, 
sempre ricco di risorse. Ma questa narrativa è un 
segno di difficoltà non di forza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCA DE BENEDETTI
ROMA

Il complottismo
per coprire
le incapacità
del governo

L’AGGRESSIONE GIUDIZIARIA ALL’INFORMAZIONE 

EMILIANO FITTIPALDI a pagina 7 MARIA TORNIELLI a pagina 13

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

Gli europarlamentari denunciano
gli attacchi del governo a Domani

LA STRATEGIA DI MELONI

IDEE

Un caccia russo sperona
e abbatte un drone 
americano sul mar Nero

NADIA URBINATI
politologa

FATTI

Leggi il nostro mensile
su tutto il commestibile umano

La battaglia tra fuoco e ghiaccio 
delle banche centrali 
STEFANO FELTRI a pagina 9

«Un soldato affamato è come un fucile senza cartucce»
si dice in Ucraina. Ma tra disorganizzazione e corruzione
non tutti al fronte mangiano lo stesso rancio

Guerra e pane

Una rosa contro 
la crisi economica

Il sogno infranto
della sovranità alimentare

Il cambiamento del Noma
è solo l’inizio della rivoluzione

In casa ci deve sempre essere un pentolone 
di borscht», dicevano le babusy (nonne) ucraine. 
Se ogni regione in Ucraina ha una sua ricetta per la 
famosa zuppa di barbabietola, diventata nel 2022 
patrimonio dell’Unesco, la regola è la stessa in tutta 
la nazione: il borscht non deve mai mancare.

segue a pagina 2
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Un drone americano è precipita-
to nel Mar Nero dopo essere 

stato intercettato da due caccia rus-
si. Questi sono gli unici fatti su cui 
Mosca e Washington concordano 
su quanto avvenuto ieri. – PAGINE 18-19 

LE ROTTE DELLA SPERANZA: L’AFGHANISTAN DEI TALEBANI

CARRATELLI, SALVAGGIULO

La  decisione della  maggioranza  
sulle  adozioni  delle  coppie  gay  
mette l’Italia fuori dall’Europa. In 
commissione al Senato è stato boc-
ciato il regolamento Ue sul ricono-
scimento dei figli. Pd e M5S: come 
Polonia e Ungheria. – PAGINE 2-5

Saviano: “Che farsa la premier a Cutro”

«Si potevano salvare tutti». 
L’invettiva di Roberto Sa-

viano per la gestione del disastro 
di Cutro è come sempre dura. In 

fondo, gli pare, l’esecutivo più a de-
stra di sempre non fa altro che inse-
rirsi ferocemente nella grande tra-
dizione del prevedibile. – PAGINA 7 

FRANCESCA MANNOCCHI

Apprezzo, come sempre, l’argo-
mentare  garbato  di  Graziano  

Delrio. Fa bene a ricordare i temi 
centrali della “agenda Schlein” sulla 
difesa dei deboli, l’ economia socia-
le e l’ambiente. Ma alcune sue posi-
zioni mi lasciano perplessa. – PAGINA 29

Rai, patto Meloni-Conte
su dopo Fuortes e nomine

Ilario Lombardo

w

La bocciatura decre-
tata dal Senato al 

“certificato europeo di 
filiazione”, purtroppo, 
non  è  una  sorpresa.  
Era  prevedibile  che,  in  questo  
nuovo quadro politico, si eriges-
se  un  muro  persino  davanti  a  
una misura di civiltà, con cui l’Ue 
vorrebbe garantire in tutto il con-
tinente il  riconoscimento auto-
matico dei  figli  di  coppie  gay,  
una volta  accertato in uno dei  
Paesi membri. Puntuale, infatti, 
la maggioranza ha alzato le barri-
cate contro la proposta di regola-
mento che prevede appunto l’isti-
tuzione di quel certificato come 
«azione-chiave  nella  strategia  
dell’Ue sui diritti dei minori e per 
l’uguaglianza LGBTIQ+».

L’Italia si smarca così dalle indi-
cazioni dell’Europa e, con Polo-
nia e Ungheria, continua la sua 
crociata contro le famiglie arco-
baleno, in totale spregio dei dirit-
ti dei loro figli, checché ne dica. 
Avevamo previsto  questo esito  
già a fine gennaio, di fronte all’ar-
rogante ostruzionismo del gover-
no Meloni nell’attuazione delle 
sentenze di Cassazione e Corte 
costituzionale che si sono fatte 
carico di tutelare il diritto dei fi-
gli di coppie gay al riconoscimen-
to in Italia, e dunque il diritto al-
la loro identità, che si rispecchia 
anche  nella  documentazione  
anagrafica rilasciata dagli uffici 
preposti, con tanto di indicazio-
ni sui genitori. Ebbene, questo di-
ritto continua ad essere calpesta-
to. E non sulla base di norme giu-
ridiche, e neanche di una “cultu-
ra”, perché le culture si confron-
tano, dialogano, talvolta si conta-
minano.

Tensione sul Mar Nero
jet russo contro drone Usa

LA GUERRA IN UCRAINA

AP PHOTO/PETROS GIANNAKOURIS

Quella fra Russia e Ucraina «è una 
disputa territoriale» e per gli Usa 

non è «interesse nazionale restare in-
vischiati» nella contesa. E non può es-
sere una priorità americana la «prote-
zione dell’Europa». – PAGINE 18-19 

Meno aiuti a Kiev, la sfida
nel Congresso americano
ALBERTO SIMONI

w

AGrosseto c’è un progetto che 
prevede una nuova Via della 

Pacificazione Nazionale, una stra-
da dalla quale ne partiranno due, 
a destra via Giorgio Almirante, a si-
nistra via Enrico Berlinguer. E voi-
là, il gioco è fatto. – PAGINA 29

Berlinguer-Almirante
la pace da marciapiede

IL CASO

GIOVANNI DE LUNA 

TRA IDEOLOGIA
E INTOLLERANZA

MONTICELLI E ZATTERIN

Casa e riforma fiscale
le spine del governo 
Gros-Pietro: “La Bce
non alzi troppo i tassi”

L’ECONOMIA

Èrottura tra governo e sinda-
cati sulla riforma del fisco. 

Cgil, Cisl e Uil criticano le misu-
re del governo «perché favorisco-
no i redditi alti» e protestano sul 
metodo. Intervista a Gros-Pietro 
su Bce e tassi. – PAGINE 10-11

GIUSEPPE AGLIASTRO

Kabul, partire o morire
JOSEPH STIGLITZ

Crisi delle banche
saranno i più giovani
a pagare il conto

L’ANALISI

ANNALISA CUZZOCREA

VOTO AL SENATO dopo lo stop del prefetto di milano. i sindaci lo russo, sala e gualtieri: basta disuguaglianze

L’Italia discrimina i figli delle coppie gay
La maggioranza boccia il regolamento Ue sul riconoscimento. Pd e M5S: come Polonia e Ungheria

Un normale amore
Due amici fra i più cari che ho – una coppia omosessuale – 
l’anno scorso sono tornati dagli Stati Uniti con due neonati, 
un maschio e una femmina. Quando mi avevano parlato 
del proposito di maternità surrogata, non avevo detto nul-
la. Non avevo detto che l’idea non mi piaceva, perché cono-
scevo il loro desiderio di essere genitori, e i miei dubbi sareb-
bero stati inutili e dolorosi. Quando sono sbarcati a Fiumici-
no, all’alba, ero lì ad aspettarli con un gigantesco van che 
contenesse bambini e valigie e li ho accompagnati a casa. 
Da allora vado a trovarli con grande frequenza. Mi piace te-
nere i bambini in braccio. Stavo per dire dell’irripetibile 
amore fra quei genitori e i loro figli ma avrei scritto una sce-
menza: è un normale enorme amore, come quello di tutti. È 
una normale casa, piena di cura e fatica e amore e di bambi-

ni che ridono e piangono e dormono. Arrivano i due nonni, 
e come tutti i nonni sono un po’ rinati, molto eccitati, accudi-
scono i nipotini e danno una mano ai figli. Ora io non entro 
nel dettaglio della decisione di governo e maggioranza di 
bloccare la registrazione all’anagrafe dei figli degli omoses-
suali e di non riconoscere il Certificato europeo di filiazione 
(troppo complesso, troppo poco spazio). Penso però ai bam-
bini che sono andato a prendere a Fiumicino e adoro tenere 
in braccio, e che nella loro vita hanno due genitori e due non-
ni, ma per il nostro Stato hanno un solo genitore e un solo 
nonno, con le immaginabili conseguenze giuridiche. E pen-
so che mi piacerebbe portare Giorgia Meloni a cena dai miei 
amici, e dai bambini, e chiederle se un’etica può essere più 
forte di un normale amore.

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

De Gregorio e il tumore
“Porto questa malattia
come si porta la vita”

IL COLLOQUIO

Dovete immaginare un giardi-
no d’estate, una telefonata e 

un’amica - la più brava, l’infallibi-
le, l’inarrestabile - che ti chiede: 
«Mi controlli tu il pezzo, lo guar-
di bene?». E poi  ti  dice:  «L’ho 
scritto da sdraiata». Concita De 
Gregorio ha avuto un cancro, lo 
ha detto parlando con Francesca 
Fagnani, a Belve, su Raidue. Non 
sapeva se lo avrebbe detto lì, ma 
poi è arrivata quella domanda: 
«Cos’ha pensato quando hanno 
scritto che si è fatta lo stesso ta-
glio di Giorgia Meloni?». E la ri-
sposta: «Stavo per chiamare il di-
rettore perché io preferirei avere 
i miei capelli. Questa è una par-
rucca». La telefonata nel giardi-
no d’estate è arrivata ad agosto 
perché è ad agosto che Concita si 
è operata. – PAGINE 30-31
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L’INTERVISTA

La questione cattolica
nella sinistra di Schlein

LA POLITICA

ANNINA LUBBOCK*

LA GEOPOLITICA

La corsa agli sportelli della Si-
licon Valley Bank, dalla qua-

le dipende quasi la metà di tut-
te le start up hi-tech sostenute 
da finanziatori, in parte è la re-
plica di una storia già sentita, 
ma è anche molto di più. Anco-
ra una volta, le politiche econo-
miche e le regolamentazioni fi-
nanziarie si sono rivelate inade-
guate. La notizia del fallimento 
della seconda banca più grande 
nella storia degli Stati Uniti ha 
iniziato a circolare pochi giorni 
dopo che il presidente della Fe-
deral Reserve, Jerome Powell, 
aveva rassicurato il Congresso 
dicendo che le banche america-
ne erano in solide condizioni fi-
nanziarie. 
CONTINUA A PAGINA 29
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FOLIGNO

Superstrada
Svincoli chiusi

Non siete soli
Il Corriere c’è

a pagina 22 Flavia Pagliochini

di Sergio Casagrande

K Continuano ad arrivare telefonate in
redazione dai nostri lettori di Pierantonio,
Sant’Orfeto e Pian d’Assino, i tre centri
abitati che hanno riportato i maggiori
danni dal sisma della settimana scorsa.
Sono di coloro che hanno dovuto abban-
donare le case squassate dalle scosse per
trasferirsi in alloggi di fortuna e improvvi-
sati.
Sono preoccupati. E lo sono a ragione, per-
ché giovedì - anche se fortunatamente non
ci sono stati crolli, ma solo profonde lesio-
ni agli edifici - molte delle certezze che ave-
vano sono state spazzate via dalla forza
delle tre scosse principali.
Ora temono di essere considerati terremo-
tati di serie B e sono in cerca di sicurezze
per oggi e per domani. Qualcuno ha pure
paura di non poter più tornare nella pro-
pria abitazione o di veder morire il pro-
prio paese.
Lunedì abbiamo anche pubblicato l’acco-
rata lettera di Virginia Gnomi che, a nome
di tutti i pierantoniesi, ha voluto dedicare,
attraverso il nostro giornale, un pensiero
all’abitato di Pierantonio devastato dal
terremoto: “Scorgo le tue lacrime e sento
quanto tu ti possa sentire solo, lontano dai
sorrisi che tanto ammiravi”.
In tanti sono convinti che, col passare dei
giorni, si affievolisca l’attenzione sulla de-
vastazione che hanno subito questi tre pae-
si perché le troupe dei telegiornali e gli
inviati dei grandi quotidiani hanno già
abbandonato il territorio e ci chiedono di
continuare a dare voce alla loro dispera-
zione e alle loro richieste.
Il Corriere dell’Umbria, di sicuro, c’è. E
continuerà ad esserci. Per questo prosegui-
remo, nelle nostre cronache, a seguire
l’emergenza della piana di Umbertide nel-
la maniera più ampia e attenta che ci è
possibile, con i nostri corrispondenti e in-
viati sul posto. E lo faremo nello stesso
modo in cui, questo giornale, ...

[ continua a pagina 3 ]

di Francesca Marruco

PERUGIA

K Avrebbe sottratto 90
mila euro dal conto cor-
rente del condominio di
cui era amminstratore. E’
per questo motivo che la
Procura ha chiesto ...

[ continua a pagina 17 ]

Andrea Delogu Attrice, conduttrice, scrittrice e cantante. Seguita da decine di migliaia di follower, ieri, su Instagram ha lanciato un

appello per aiutare il paese di Pierantonio, ferito dal sisma di giovedì scorso, a non morire (Foto Stefano Colarieti/LaPresse) a pagina 5

Pierantonio, appello di Andrea Delogu

Terremoto Tra gli sfollati si diffonde la consapevolezza che i tempi per tornare nelle case danneggiate saranno lunghi

“Ora non abbandonateci”

La segnalazione dell’Ascom di Città di Castello

Occhio alla nuova tecnica dei ladri
Vi regalano il portachiavi spia

di Paolo Puletti

CITTA’ DI CASTELLO

KNon bastano le preoccupazioni per i furti, i tenta-
tivi di scippo con strappo, gli abbracci per sfilare
catenine e tutte le tecniche inventate per svuotare le
abitazioni di ignari cittadini. Adesso c’è un nuovo
allarme in quanto i malviventi in maniera subdola
donano dei portachiavi che sono in pratica dei segna-
latori di posizione delle persone che ...

[ continua a pagina 24 ]

NARNI

Per l’Art Bonus
si va in finale

a pagina 40 Chiara Rossi

a pagina 30

L’intervista

di Giuseppe Silvestri

PERUGIA

K Sfruttare una lusinghie-
ra formazione umanistica
nella gestione imprendito-
riale di un marchio di ec-
cellenza ...

[ continua a pagina 9]

Francesca Romana Cassano,
imprenditrice e dirigente

“Nelle aziende
più donne”

UMBERTIDE

K Non solo Pierantonio ma anche Pian d’Assino,
frazione di Umbertide, si ritrova a combattere il
pericolo di diventare un borgo fantasma dopo il
terremoto. Tutte le case sono inagibili nel borgo,
con i residenti, diventati sfollati, che si sono divisi
tra le strutture allestite dalla Protezione civile, pa-
renti e alcuni tra case in affitto e camper. La paura

è quella di essere abbandonati: i tempi per tornare
nella case danneggiate rischiano di essere lunghi.
Un messaggio di speranza arriva dall’allenatore di
calcio del Pierantonio, Giacomo Bruni: “Vinciamo
il campionato per dare una segnale di rinascita a
tutti i paesani”. Intanto i ragazzi delle medie di
Pierantonio tornano a scuola.

alle pagine 2, 3, 4 e 5
Luca Beacci e Nicola Uras

Terni Scontro aperto sul candidato sindaco

Centrodestra, Latini è isolato
Forza Italia punta su Masselli

a pagina 35 Antonio Mosca

Assisi Dem verso il ritiro di 2 assessori

Giunta Proietti, aria di crisi
Il Pd minaccia di mollare

Spariscono
90 mila euro
dei condomini
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ANSA

I conti del Leone. Cedola a 1,16 euro

Oggi con Il Sole
Studiare all’estero,
come superare
le frontiere
e crearsi un futuro

Oggi online
Transizione green,
il ruolo di Italia ed
Emirati Arabi Uniti
per la Cop 28

—In streaming 
dalle  12 alle 14  sul 

sito https:/
/24oreventi.com/

Abudhabi

Si sblocca la partita sulla proroga del 
superbonus sulle villette dal 31 marzo 
al 30 giugno 2023. Il sostanziale via li-
bera è arrivato dal Governo  nell’ultimo 
incontro con la maggioranza e i tecnici. 

Mobili e Parente —a pag. 4

Passa a maggioranza in plenaria 
all’europarlamento il testo nego-
ziale della direttiva sulle case green 
su cui ora si apre il confronto - pre-
vedibilmente aspro - con le altre 
istituzioni Ue,  Consiglio e  Com-
missione. Il controverso provvedi-
mento  porterà più efficienza ener-
getica e maggiori costi per le ri-
strutturazioni. La direttiva impone 
la classe energetica E per gli edifici 
residenziali esistenti  entro il 2030 
e la classe D entro il 2033. Per gli 
edifici non residenziali tappe  anti-
cipate di tre anni. Il via libero defi-
nitivo potrebbe arrivare  entro giu-
gno. Una prima conseguenza sarà 
lo stop agli incentivi per le caldaie 
a gas.  Spaccati i Popolari. Centro-
destra italiano contrario.

Latour —alle pagine 2-3

Stop a caldaie alimentate
da combustibili   fossili
Bonus a ibridi e green gas 

industria
Termini Imerese, sul sito 
ex Fiat  il progetto Italvolt 
L’imprenditore svedese Lars 
Carlstrom, fondatore di Italvolt, 
punta a rilevare lo stabilimento 
ex Fiat di Termini Imerese. Oggi 
la presentazione del progetto 
per rilanciarlo. —a pagina 17

Automotive
Volkswagen, via al piano 
da 180 miliardi di euro
Investimenti totali per 180 
miliardi di euro tra il 2023 e il 
2027  con due obiettivi:  avere 
spazio in  Nord America e 
alzare l’asticella della 
competitività. —a pagina 27

PANORAMA

vertice ecofin

Patto di stabilità,
via alla riforma:
rientro dal debito 
più flessibile
Il consiglio Ecofin ha trovato 
un’intesa non facile, per le diffi-
coltà dell’ultimo minuto sollevate 
dalla Germania, sulla riforma del 
Patto di Stabilità. Anche per 
l’Italia si aprirà una fase  nuova:  i 
piani di rientro avranno un oriz-
zonte temporale più flessibile e 
includeranno riforme e investi-
menti. Soddisfatto il  ministro 
Giorgetti: «Il testo finale, che 
condividiamo, prevede che la 
nuova riforma sia approvata 
entro l’anno». —a pagina 9

Lavoro 24
Manager
Pochi specialisti
nei big data, cresce
la retribuzione

Cristina Casadei —a pag. 22
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domani con il sole

Focus
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Immobili

Case green, ok del Parlamento Ue

in febbraio dato in linea con le attese (+6%)

L’inflazione Usa smorza
l’allarme banche
Rimbalzo delle Borse

Marco Valsania —a pag. 7

falchi & colombe

sul caso svb
la fed
 è partita
con il piede
sbagliato
di Donato Masciandaro —a pag. 15

Via libera  alla direttiva 
In Italia 1,8 milioni 
di case da riqualificare  

Superbonus, proroga per le villette
Agevolazioni domani il cdm sulla riforma

Delega fiscale, stop dei sindacati
Giorgio Pogliotti —a pag. 10

la guerra in ucraina
Collisione tra drone Usa
e aereo caccia russo
Alta tensione in Ucraina. Un 
aereo caccia russo  è entrato in 
collisione (senza danni) con un 
drone di sorveglianza 
americano che volava sui cieli 
del Mar Nero. —a pagina 14

residenziale

Classe E entro 
il 2030 e classe
D per il 2033

Le eccezioni

Per 2,6 milioni
di edifici spazio
alle deroghe

palazzi storici

Per  immobili
vincolati 
più  tutele 

gli altri immobili

Edifici pubblici,
i tempi sono
più stretti

Il centrodestra schierato  
contro la direttiva
L’Ance: servono incentivi gli aiuti

Ancora aperta
la partita
dei sostegni

Adobestock

contagio a pechino

L’onda del crack 
Silicon Valley 
arriva alla banca 
che finanzia 
le start up cinesi

Rita Fatiguso —a pag. 8 Rischio contagio. Dopo il crack  Svb 

Giuseppe Latour  — alle pagine 2-3 

Le ex  officine Falck

il tandem coima-redo
entra nel maxi progetto

dell’area milanosesto

Rivoluzione in vista per MilanoSesto. Intesa Sanpaolo, banca che 
guida il pool di finanziatori,  sta ripensando l’intero progetto di 
sviluppo della maxi-area a nord di Milano, il più grande piano di 
rigenerazione urbana d’Italia e uno dei più grandi d’Europa. Si 
profila l’uscita di scena di Hines  e la creazione di un nuovo consor-
zio trainato da due nuovi soggetti, Coima e Redo. —a pagina 11

di Luca Davi

assicurazioni

Generali oltre
le stime: nel 2022
profitti operativi
a 6,5 miliardi

Laura Galvagni —a pag. 25

riassetti

Altri 180 milioni 
a Delfin ma primi
scossoni del dopo 
Del Vecchio

Marigia Mangano —a pag. 25
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È il tema dei temi: il carcere. 
Non perché gli altri dossier 
della giustizia non abbiano 

peso, ma perché il carcere è sta-
to fin dall’inizio il punto di fri-
zione più acuto fra Carlo Nordio 
e la sua maggioranza. Nell’inter-
vento pronunciato un paio di 

settimane fa alla London School 
of Economics, il guardasigilli ha 
detto: «I detenuti non sono tutti 
uguali» e «la detenzione di un 
tossicodipendente non può es-
sere assimilata a quella di un ra-
pinatore a mano armata o di un 
mafioso». Di fatto, un prologo 

dell’intervista  al  Messaggero  
con cui lunedì scorso il sottose-
gretario di FdI Andrea Delma-
stro ha rilanciato il progetto di 
assegnare alle comunità di recu-
pero i condannati con problemi 
di droga, in modo da ridurre dra-
sticamente il sovraffollamento.

«Foti condannato
senza basi scientifiche
Libertà a rischio»

Figli di coppie gay il Senato 
boccia il regolamento Ue 

RESPINTA LA RICUSAZIONE DEL GIUDICE MICHEL CLAIS 

ERRICO NOVI SEGUE A PAGINA 5

Scrive: «Basta 
guerra» e finisce 
in riabilitazione

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 10

Il Di Pietro
belga resta 
alla guida
del Qatargate

ROBERTO FICO

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 6

M asha Moskaleva, una ragazzina di dodici 
anni è stata spedita dritta in una struttura 
per la “riabilitazione sociale”. Il motivo? 

Aver rappresentato l’efferatezza del conflitto 
armato in un disegno.

Asse Nordio-FdI
su carcere e droga
La Lega non ci sta
Scontare la pena in comunità anziché in cella:
intesa guardasigilli-Delmastro, no di Ostellari

«Destra e sinistra 
hanno ridotto
l’immigrazione
a mera questione
criminale»

«Sui migranti 
abbiamo
commesso errori
Ora opposizione
col Pd di Schlein»

MICHELE AINIS

«C redo che sui migranti 
abbia avuto la meglio 
la linea di Salvini, ma 

alla fine è questa la linea di 
tutto il governo». Inizia così 
la nostra conversazione con 
Roberto Fico, ex presidente 
della Camera ed esponente 
di spicco del Movimento 5 
Stelle, anima di sinistra del 
grillismo.

M agari è una coinciden-
za, ma in questo caso sa-
rebbe di quelle fortuna-

tissime. I servizi segreti infor-
mano il governo, che si affret-
ta ad amplificare a più non 
posso, che l'ondata di sbar-
chi degli ultimi mesi, il triplo 
dell'anno scorso, fa parte del-
la guerra ibrida di Putin con-
tro i Paesi occidentali e in 
questo  caso  segnatamente  
contro l'Italia. 

Fermezza 
a Roma e dialogo 
a Bruxelles:
il paso doble
di Meloni...

PAOLO DELGADO

SIMONA MUSCO A PAGINA 7

IL RETROSCENA

ANGELI&DEMONI

«L a linea di tendenza di 
fronte  ai  migranti  è  
quella di un abuso di 

provvedimenti. Una linea ca-
valcata sia da governi di de-
stra che di sinistra. I primi 
provvedimenti erano firmati 
da Claudio Martelli, da Livia 
Turco  e  Giorgio  Napolita-
no», dice al Dubbio il costitu-
zionalista Michele Ainis.

UNA 12ENNE RUSSA

«Q uesto processo è destinato a segnare il 
futuro della psicoterapia». È la prima 
parte dell’arringa dell’avvocato Bauccio, 

difensore di Claudio Foti nell’appello 
Angeli&Demoni. 

AA PAGINA 2

GIACOMO PULETTI A PAGINA 2

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

ROCCO VAZZANA A PAGINA 4
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Dàirettaamechesonounvec-
chio cretinochedi cose econo-
miche capisce niente: non so
dirlo, ma io ci vedo un legame
tra i giovani rincoglioniti ipno-
tizzati dal telefonino, che ti di-
cono «non ero nato» se ignora-
no robe fondamentali, tra que-
sti qui, dicevo, e il crack delle
banche americane e soprattut-
to quella dell’internet, la sili-
con valli delle startap – come si
dice? – e insomma: tutti quelli
convinti che il mondo l’hanno
ricominciato loro,quando i sol-
di costavano niente e finanzia-
vano ogni cazzata digitale coi

scarp del tennis.
Mica bisogna fare gli storici

per ricordarsi la crisi del 2008,
mica devi essere Matusalem-
me per sapere che l’inflazione
- quella che abbiamo vissuto
noi – è una cosa che fa alzare i
tassi e alloranon finanzipiùun
casso.Te loricordi ilBeppeGal-
busera? Lo diceva anche lui
che l’inflazioneschiattava i tito-
li fissi e i buoni del tesoro, e

aveva la terza media, mica gli
algoritmi. Il giornale della sera
diceva che i giovani pensano
che lamemoriastoricanonser-
ve a niente, così non si sono
neancheaccorti che ilCovidmi-
caduravaper sempre,micanoi
restavamo tutti per sempre sul
telefoninocomeigiovani rinco-
glioniti, e infatti anche tutti i co-
si social hanno perso soldi. Poi
iononsodirlo, sonouncretino,
ma tra i geni dell’internet della
Californiae ipischelli zombi tut-
ti sul telefonino che li vedo al
capolinea del 29, non so, c’è
qualcosa.

Il voto all’Europarlamento
Pd e M5S ci rifilano
la tassa sulla casa
Sì di Bruxelles alla direttiva sulle abitazioni green entro il 2030

Botta da 40mila euro a famiglia. Il governo prova a fermare tutto
Ma i dem non pagano le loro spese condominiali

L’appunto

Silicon balley

Regali e scivoloni
La visita a Cospito
della sinistra

Santa Giorgia
fai il miracolo

ALESSANDRO SALLUSTI

Quattro fatti di cronacanel girodipoche
ore raccontano più di qualsiasi dotta
analisi il rischio che abbiamo corso il 25
settembredelloscorsoanno,quandosia-
mo stati chiamati a votare, e che un do-
mani potremo correre nella sciagurata
ipotesi che cambiasse il vento. Breve-
mente. A Bologna il sindaco pd Matteo
Lepore è andato personalmente in una
scuola media a tenere ai ragazzi una le-
zione di ius soli, cioè a fare propaganda
politica essendo il diritto di cittadinanza
per luogo di nascita non previsto dalle
nostre leggi; aViareggio unadirettrice di
unascuolad’infanziahavietatoaibimbi
di fare la tradizionale didattica – carton-
cini di auguri e cose simili – per la festa
del papà con la motivazione che «vivia-
mo in una società diversa da quella di
cinquant’anni fa, non esiste più la fami-
glia modello, oggi ci sono situazioni
aperte e particolari che vanno tutelate e
rispettate»;aMilano il sindacoBeppeSa-
la, sempredi sinistra, si rifiutadiapplica-
re una sentenza della Cassazione che
vieta di concedere automaticamente
l’iscrizione all’anagrafe di bimbi di cui
non siano certe paternità ematernità, di
fatto una legittimazione dell’utero in af-
fitto, la pratica più barbara e umiliante
per ledonne; infine, sempreaMilano, la
consigliera dem Monica Romano, con
l’avallodel partito, vorrebbe impedire di
filmare con i telefonini le borseggiatrici
in azione nel metrò perché il farlo lede-
rebbe la loro dignità.
Benvenuti nel magico mondo di Elly

Schlein, cheèpoi ilmondodella sinistra
globale tuttadiritti enessundoveresem-
pre dalla parte del prossimo soprattutto
se il prossimo ti invade illegalmente, ti
ruba ilportafoglioe ti vendeuteroepan-
cia per permettere a un gay di giocare a
fare la mamma. Ma se uno è davvero
prossimo e soprattutto naturalmente
prossimo quale è un padre per il figlio
allora no, solo in quel caso la paternità
vanegatae la festacancellataperchéper
dirla come la direttrice di Viareggio «la
famigliamodello non esiste più».
Ecco, di fronte a tutto ciò, di fronte a

questoscempiodellanostraculturamil-
lenarianonpermotivipoliticimadi legit-
tima difesa dobbiamo pregare che que-
sto governo duri il più a lungo possibile
e che santa GiorgiaMeloni dalla Garba-
tella faccia il miracolo di farci tornare al
più presto un Paese non dico tanto, ba-
sterebbe appena appenanormale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le teorie strampalate sui migranti lasciati morire

Cari compagni, questa volta
i veri complottisti siete voi

Polemiche sui riconoscimenti dei figli di coppie gay

Per andare contro il Centrodestra
i progressisti usano pure i bimbi

SANDRO IACOMETTI

La compattezza del centrodestra sull’ennesima ecotassa im-
posta dallaUe è granitica. Neanche i più raffinati (...)

segue ➔ a pagina 3

di FILIPPO FACCI

Preghiamo che la Meloni duri

Nel mondo di Elly
soltanto diritti
e nessun dovere

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 4

FAUSTO CARIOTI

C’è una nuova teoria del
complotto,e stavoltaèpro-
gressista e umanitaria. Gi-
ranellapaginediRepubbli-
ca e della Stampa, nei rac-
conti delle ong (...)

segue ➔ a pagina 7

I russi abbattono un drone americano
La battaglia di Bakhmut
apre una nuova epoca

Soldati ucraini sparano verso le postazioni russe vicino a Bakhmut
VITTORIO FELTRI

Il sindaco di Milano, Bep-
pe Sala, si è adoperato allo
spasimo per consentire al-
le coppie, non importa se
costituite da persone dello
stesso sesso, di avere e di
poterufficialmentemante-
nere dei figli e di iscriverli
regolarmente (...)

segue ➔ a pagina 8

PIETRO DE LEO ➔ a pagina 16

INTERROGAZIONE

NICOLAI LILIN

Comeimmaginiamoun’offensivamili-
tare su larga scala? Spesso comeci vie-
ne mostrata nei film: i carri armati e i
blindati cingolati trasporto truppe
avanzano in sincronia, sparando in
movimento,marciano indirezionedel-

le linee difensive dell’avversario,men-
tre la fanteria corre dietro al reparto
deimezzi corazzati.Fischiano lepallot-
tole,quae làesplodono icolpideimor-
tai alzando in aria le colonne di terra,
fumoepolvere. I soldati cadono, qual-
cuno si rialza sotto il rauco rumore (...)

segue ➔ a pagina 14
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Agora

LETTERATURA 
Emmanuel Carrère 
e l’impossibilità 
di processare l’orrore 

Cecchetti  a pagina 16

SPETTACOLI 
Magoni e Spinetti, 
da vent’anni insieme 
per “Musica Nuda” 

Talanca  a pagina 18

SPORT 
Buenos Aires: calcio 
e Vangelo salvano 
i ragazzi di strada 

Brambilla  a pagina 19

Padri, madri e troppe ingiustizie 

MA UN FIGLIO 
DI CHI È FIGLIO?

Editoriale

GIUSEPPE  ANZANI 

Di chi è figlio un figlio? Non sembra 
neanche una domanda seria tanto 
la risposta è ovvia, per chi sa “come 

nascono i bambini”. Un uomo ha dato il suo 
seme vitale, una donna ha dato il suo ovulo 
vitale, e ha tenuto in grembo e partorito il 
figlio. Il figlio comune, nuova identità 
umana che è fusione delle due identità 
generanti. Così dice la natura, e la natura 
non dice bugie. Si viene al mondo così, e 
chiunque giunge alla spiaggia della vita vi 
giunge da figlio, generato da un padre e da 
una madre. 
Eppure la domanda “di chi è figlio un figlio” 
può far pensosa la risposta se si fa mente 
all’intenso significato relazionale della 
paternità e della maternità nel vissuto 
durevole, nonché al grande orizzonte 
concettuale della parola “generare”, non 
ridotta all’istante fusionale della prima 
scintilla, ma estesa alla crescita della vita, 
alla sua fioritura, alla sua maturità. È questo 
che integra la generazione “secondo il 
sangue” con la generazione “secondo il 
cuore”. Il luogo naturale dove ciò avviene è 
la famiglia. 
Non tutto, nella vita concreta, riesce come 
natura vorrebbe. A volte per sventura di cui 
nessuno ha colpa, come nei casi di orfanità 
precoce; a volte per conflitti familiari di cui i 
figli scontano il dolore, o per trascuranza o 
abbandono; in casi rari e gravi sono i 
giudici a toglierli ai genitori, e a cercare altri 
che faccian da genitori (adottivi) agli 
abbandonati. I quali dunque son chiamati 
ancora “figli”, e per la legge son figli eguali 
in tutto ai figli di sangue. Del resto, per la 
legge di famiglia la relazione tra figli e 
genitori, che secondo natura è univoca, per 
il diritto non è automatica: madre del figlio 
è colei che partorisce, ma una madre può 
partorire in segreto in un ospedale e 
chiedere di non essere nominata, e per la 
legge non diventa madre; padre del figlio è 
secondo norma l’uomo che lo riconosce, 
oppure l’uomo che non lo disconosce se è 
coniuge della madre partoriente. Ma vi 
sono mancati disconoscimenti, e 
riconoscimenti non veritieri, che 
dissociano lo status giuridico genitoriale 
dalla verità naturale. E poiché il figlio ha 
anche lui qualche diritto, sul punto del 
conoscere le proprie origini, sorgono 
talvolta controversie giudiziali di amaro 
sapore e dolore, per cucire un punto 
d’incontro tra la verità naturale e una realtà 
difforme ma consolidata. La Corte 
costituzionale, con la sentenza 127 del 
2020, per un caso di falso riconoscimento 
di figlio poi ritrattato, ha detto che il giudice 
deve bilanciare il favor veritatis con 
l’interesse del figlio all’identità collegata 
anche ai «legami affettivi e personali 
sviluppatisi all’interno della famiglia». 
Ma c’è un’ipotesi in cui la sovrapposizione 
analogica fra genitorialità legale (anche 
non vera) e genitorialità naturale è 
impossibile: quella della coppia 
omosessuale. Pure ci sono nel mondo Paesi 
che l’ammettono, e per la coppia maschile 
danno accesso alla maternità surrogata. Da 
noi la ripugnanza etica e giuridica verso 
l’utero in affitto, una pratica che la Corte 
costituzionale ha definito intollerabile 
offesa alla dignità della donna e spesso 
occasione di abusi e di sfruttamento 
(sentenza n. 33/2021) non è rinunciabile. E 
si comprende perché la Corte suprema di 
Cassazione, a Sezioni Unite, abbia escluso 
che un atto di nascita formato all’estero per 
un bambino nato da maternità surrogata e 
consegnato alla coppia dei committenti 
come figlio di entrambi, possa essere 
trascritto in Italia nei registri dello stato 
civile. 
In questi giorni, si ha notizia che il prefetto 
di Milano ha chiesto al sindaco Sala di 
cessare la iscrizione e trascrizione di atti di 
nascita indicanti genitori dello stesso sesso. 
Si è riferito non solo all’ipotesi di due 
maschi, ma anche a quella di due donne 
nei casi di parto in Italia, e con riserva di 
tornare in argomento per i parti all’estero. Si 
è così innescata una diatriba che ha 
venature surreali, perché se l’esclusione 
della doppia paternità ha il sigillo della 
Corte suprema, quello della doppia 
maternità naviga tra incertezze e 
contrastanti decisioni dei giudici. 

continua a pagina 2
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Visioni
Lisa Ginzburg

Se è plausibile il tentare, come 
raffigurare il silenzio? Quale 
forma visiva mai poter dare a 

quel che non è detto, né dicibile? 
Sfida sin troppo ambiziosa, vincere 
la quale parrebbe impossibile. 
Max Ernst ci si cimentò creando 
un quadro, L’occhio del silenzio, 
feroce sconvolgente e ardito come 
solo può esserlo un’opera d’arte. 
Composto a cavallo tra il 1943 e il 
1944, esprime tutto lo sgomento 
dell’atroce frangente a livello 
mondiale. Ernst usò la tecnica 
della cosiddetta “decalcomania” 
per ottenere l’effetto voluto: un 
verde fosforescente, quello della 
forma surreale (surrealista) 
scontornata al centro 
dell’immagine, e sullo sfondo una 

parete di roccia. Il verde, un 
magma cangiante dentro cui si 
palesano occhi. Quadro che turba 
e a suo modo disturba, provoca 
sgomento e sconcerto come 
potrebbe un silenzio abissale. 
Sono i contrasti a generare le 
impressioni: se nel quadro 
campeggiasse solo la strana 
materia verde, magmatica e 
fosforescente, o invece la sola 
scura parete rocciosa, 
verosimilmente l’effetto non 
sarebbe stato lo stesso. Sta nella 
composizione il colpo di genio del 
pittore: gli occhi come feritoie 
socchiuse in mezzo allo 
stranissimo insieme, e il silenzio 
un’eco muta, che rimbomba, 
surreale e spettrale, lasciando 
dietro sé la potenza del suo monito 
atterrito. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo sguardo del silenzio

i i
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Se la transizione 
ha un prezzo:  

così il mondo decide 
di tornare in miniera  

Paolo Viana

«La Svezia ha dato l’ok a un controverso progetto mine-
rario che mette a rischio l’habitat delle renne e bloc-cherà i percorsi di transumanza». Lie e l’ha annunciato così, il 29 marzo dello scorso anno. E Greta Thunberg ha bollato la decisione dei socialdemocratici svedesi come un «approccio a breve termine, razzi-sta, coloniale e ostile alla natura». Dietro di lei, si sono mosse le Nazio-ni Unite e Amnesty international, preoccupati per i pastori Sami, che governano le renne. La risposta del governo di Stoccolma? Lapidaria: «Sì, amiamo le miniere, noi social-democratici». Se le parole del mini-stro dell’Industria svedese Karl-Pet-ter Thor aldsson hanno ricordato al mondo che quando si parla di in-teresse nazionale non esiste nessun governo amico, la vicenda della mi-niera di ferro di Kallak è il segnale che la transizione ecologica ha un prezzo. Un prezzo ecologico, chia-ramente. Quantificabile, ad esem-pio, nel 40% di tutto il litio estratto nel mondo: è la quota che la Cina si accaparra ogni anno per le sue bat-terie elettriche, settore in cui è lea-der globale, dominando il processo di trasformazione e lasciando a sec-co tutti gli altri che producono smartphone o magneti. Con la con-seguenza che le quotazioni del litio vanno alle stelle. E non solo quelle. «La calce entra nella vita di tutti i giorni – spiega Luca Negri, diretto-re generale di Unicalce, che possie-de undici cave in Italia e fattura cir-ca 190 milioni di euro – in quanto viene utilizzata in siderurgia, per de-purare le acque e i fumi, nelle vetre-rie, per correggere il ph del terreno agricolo  e anche nel ciclo di pro-duzione del litio. Il valore dell’ossi-do di calcio che viene prodotto “cuocendo” il carbonato in forni come quelli di Ubiale Clanezzo è aumentato in parallelo ai prezzi dell’energia e di tutti gli altri fatto-ri produttivi». 

«Presto il litio e le terre rare diven-teranno più importanti del petrolio e del gas» ha ammesso la presiden-te della Commissione Europea Ur-sula von der Leyen presentando il programma di estrazione dei me-

menti interessanti sotto gli Appen-nini tra il Lazio e la Toscana; le con-centrazioni sono elevate e la mate-ria prima si trova già disciolta in ac-que geotermiche, il che rende più ecologica l’estrazione. 
Quello minerario è un mondo com-plesso. Ciò che distingue miniere e cave non è la tecnica estrattiva ma il loro contenuto: lo Stato autorizza lo sfruttamento delle miniere di mine-rali considerati strategici e quello delle cave da cui si ricavano tutti gli altri. In Italia da dati Istat ci sono 3.33  cave e 94 miniere autorizzate, ma in attività ci sono 2.0 1 cave e 76 miniere. Secondo  l’Ispra ci sono 3mila siti che potrebbero dare luo-go all’attività mineraria: titanio in Li-guria, blenda e galena nella Berga-masca, antimonite nella provincia di Grosseto, cobalto in Piemonte, ecc. E calce purissima nelle robie. La Cava Costiolo di Unicalce è la più grande cava di calcare d’Europa col-tivata per sottolivelli ed è una delle più grandi operazioni di estrazione di questa sostanza in sotterraneo al mondo. Un paradigma della sfida al-la sostenibilità: «Siamo un’industria energivora e, per ragioni chimiche, il processo di decarbonatazione è intrinsecamente una delle maggio-ri fonti di emissione di anidride car-bonica – spiega il direttore dello sta-bilimento Mauro Redaelli – e pro-prio per questo l’impegno nell’otti-mizzazione degli elementi di soste-nibilità, che va dal risparmio ener-getico alla bonifica delle acque usa-te per il lavaggio del calcare, è quo-tidiano». 

   

talli critici, necessari a produrre le tecnologie della transizione ecolo-gica. Secondo Corrado Baccani (As-sorisorse), il percorso per uscire dal-la dipendenza è strettissimo. «Il ri-ciclo – dice – non è la soluzione a breve termine perché i mercati cre-scono in modo esponenziale e le quantità recuperabili rappresenta-no una scarsa percentuale del fab-bisogno». Insomma, l’economia cir-colare può attendere. Si torna a sca-vare. Anche in Italia. In posti impen-sabili. Il litio, ad esempio, alloggia in grandi quantità nel sottosuolo di Roma. Tuttora, esistono dei giaci-

La ota i materiali  
ri tilizzabili grazie al  
riciclo  ancora troppo  
esig a per rappresentare 
na sol zione a breve  

termine  anche per esto 
si ripren e a scavare
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to pensiamo che sostenere chi aiuta sia una prio-
crescere nuove strategie di accompagnamento alle as-

sociazioni. Le sfide sono molte: l’innovazione, la digi-

li ione il ricambio generazionale, la formazione, 

I i me per lo sviluppo

 

Se la transizione 
ha un prezzo:  

così il mondo decide 
di tornare in miniera  

Paolo Viana

«L
a Svezia ha dato l’ok a un 

controverso progetto mine-

rario che mette a rischio 

l’habitat delle renne e bloc-

cherà i percorsi di transumanza». Li

e e l’ha annunciato così, il 29 

marzo dello scorso anno. E Greta 

Thunberg ha bollato la decisione dei 

socialdemocratici svedesi come un 

«approccio a breve termine, razzi-

sta, coloniale e ostile alla natura». 

Dietro di lei, si sono mosse le Nazio-

ni Unite e Amnesty international, 

preoccupati per i pastori Sami, che 

governano le renne. La risposta del 

governo di Stoccolma? Lapidaria: 

«Sì, amiamo le miniere, noi social-

democratici». Se le parole del mini-

stro dell’Industria svedese Karl-Pet-

ter Thor aldsson hanno ricordato 

al mondo che quando si parla di in-

teresse nazionale non esiste nessun 

governo amico, la vicenda della mi-

niera di ferro di Kallak è il segnale 

che la transizione ecologica ha un 

prezzo. Un prezzo ecologico, chia-

ramente. Quantificabile, ad esem-

pio, nel 40% di tutto il litio estratto 

nel mondo: è la quota che la Cina si 

accaparra ogni anno per le sue bat-

terie elettriche, settore in cui è lea-

der globale, dominando il processo 

di trasformazione e lasciando a sec-

co tutti gli altri che producono 

smartphone o magneti. Con la con-

seguenza che le quotazioni del litio 

vanno alle stelle. E non solo quelle. 

«La calce entra nella vita di tutti i 

giorni – spiega Luca Negri, diretto-

re generale di Unicalce, che possie-

de undici cave in Italia e fattura cir-

ca 190 milioni di euro – in quanto 

viene utilizzata in siderurgia, per de-

purare le acque e i fumi, nelle vetre-

rie, per correggere il ph del terreno 

agricolo  e anche nel ciclo di pro-

duzione del litio. Il valore dell’ossi-

do di calcio che viene prodotto 

“cuocendo” il carbonato in forni 

come quelli di Ubiale Clanezzo è 

aumentato in parallelo ai prezzi 

dell’energia e di tutti gli altri fatto-

ri produttivi». 
«Presto il litio e le terre rare diven-

teranno più importanti del petrolio 

e del gas» ha ammesso la presiden-

te della Commissione Europea Ur-

sula von der Leyen presentando il 

programma di estrazione dei me-

menti interessanti sotto gli Appen-

nini tra il Lazio e la Toscana; le con-

centrazioni sono elevate e la mate-

ria prima si trova già disciolta in ac-

que geotermiche, il che rende più 

ecologica l’estrazione. 

Quello minerario è un mondo com-

plesso. Ciò che distingue miniere e 

cave non è la tecnica estrattiva ma il 

loro contenuto: lo Stato autorizza lo 

sfruttamento delle miniere di mine-

rali considerati strategici e quello 

delle cave da cui si ricavano tutti gli 

altri. In Italia da dati Istat ci sono 

3.33  cave e 94 miniere autorizzate, 

ma in attività ci sono 2.0 1 cave e 76 

miniere. Secondo  l’Ispra ci sono 

3mila siti che potrebbero dare luo-

go all’attività mineraria: titanio in Li-

guria, blenda e galena nella Berga-

masca, antimonite nella provincia 

di Grosseto, cobalto in Piemonte, 

ecc. E calce purissima nelle robie. 

La Cava Costiolo di Unicalce è la più 

grande cava di calcare d’Europa col-

tivata per sottolivelli ed è una delle 

più grandi operazioni di estrazione 

di questa sostanza in sotterraneo al 

mondo. Un paradigma della sfida al-

la sostenibilità: «Siamo un’industria 

energivora e, per ragioni chimiche, 

il processo di decarbonatazione è 

intrinsecamente una delle maggio-

ri fonti di emissione di anidride car-

bonica – spiega il direttore dello sta-

bilimento Mauro Redaelli – e pro-

prio per questo l’impegno nell’otti-

mizzazione degli elementi di soste-

nibilità, che va dal risparmio ener-

getico alla bonifica delle acque usa-

te per il lavaggio del calcare, è quo-

tidiano». 
   

talli critici, necessari a produrre le 

tecnologie della transizione ecolo-

gica. Secondo Corrado Baccani (As-

sorisorse), il percorso per uscire dal-

la dipendenza è strettissimo. «Il ri-

ciclo – dice – non è la soluzione a 

breve termine perché i mercati cre-

scono in modo esponenziale e le 

quantità recuperabili rappresenta-

no una scarsa percentuale del fab-

bisogno». Insomma, l’economia cir-

colare può attendere. Si torna a sca-

vare. Anche in Italia. In posti impen-

sabili. Il litio, ad esempio, alloggia in 

grandi quantità nel sottosuolo di 

Roma. Tuttora, esistono dei giaci-

La ota i materiali  

ri tilizzabili grazie al  

riciclo  ancora troppo  

esig a per rappresentare 

na sol zione a breve  

termine  anche per esto 

si ripren e a scavare

Il riciclo non basta 
si torna in miniera 
Viana  nell’allegato di 8 pagine

L’ECONOMIA 
CIVILE

POLITICA 

I sindacati bocciano 
la riforma fiscale 
Marcelli  a pagina 7

COMUNITÀ DIVISE 

«Tossicodipendenti 
fuori dal carcere» 
Daloiso e Liverani  a pagina 10
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Se la transizione 
ha un prezzo:  

così il mondo decide 
di tornare in miniera  

Paolo Viana

«L
a Svezia ha dato l’ok a un 

controverso progetto mine-

rario che mette a rischio 

l’habitat delle renne e bloc-

cherà i percorsi di transumanza». Li

e e l’ha annunciato così, il 29 e
marzo dello scorso anno. E Greta 

Thunberg ha bollato la decisione dei 

socialdemocratici svedesi come un 

«approccio a breve termine, razzi-

sta, coloniale e ostile alla natura». 

Dietro di lei, si sono mosse le Nazio-

ni Unite e Amnesty international, 

preoccupati per i pastori Sami, che 

governano le renne. La risposta del 

governo di Stoccolma? Lapidaria: 

«Sì, amiamo le miniere, noi social-

democratici». Se le parole del mini-

stro dell’Industria svedese Karl-Pet-

ter Thor aldsson hanno ricordato 

al mondo che quando si parla di in-

teresse nazionale non esiste nessun 

governo amico, la vicenda della mi-

niera di ferro di Kallak è il segnale 

che la transizione ecologica ha un 

prezzo. Un prezzo ecologico, chia-

ramente. Quantificabile, ad esem-

pio, nel 40% di tutto il litio estratto 

nel mondo: è la quota che la Cina si 

accaparra ogni anno per le sue bat-

terie elettriche, settore in cui è lea-

der globale, dominando il processo 

di trasformazione e lasciando a sec-

co tutti gli altri che producono 

smartphone o magneti. Con la con-

seguenza che le quotazioni del litio 

vanno alle stelle. E non solo quelle. 

«La calce entra nella vita di tutti i 

giorni – spiega Luca Negri, diretto-

re generale di Unicalce, che possie-

de undici cave in Italia e fattura cir-

ca 190 milioni di euro – in quanto 

viene utilizzata in siderurgia, per de-

purare le acque e i fumi, nelle vetre-

rie, per correggere il ph del terreno 

agricolo  e anche nel ciclo di pro-

duzione del litio. Il valore dell’ossi-

do di calcio che viene prodotto 

“cuocendo” il carbonato in forni 

come quelli di Ubiale Clanezzo è 

aumentato in parallelo ai prezzi 

dell’energia e di tutti gli altri fatto-

ri produttivi». 
«Presto il litio e le terre rare diven-

teranno più importanti del petrolio 

e del gas» ha ammesso la presiden-

te della Commissione Europea Ur-

sula von der Leyen presentando il 

programma di estrazione dei me-

menti interessanti sotto gli Appen-

nini tra il Lazio e la Toscana; le con-

centrazioni sono elevate e la mate-

ria prima si trova già disciolta in ac-

que geotermiche, il che rende più 

ecologica l’estrazione. 

Quello minerario è un mondo com-

plesso. Ciò che distingue miniere e 

cave non è la tecnica estrattiva ma il 

loro contenuto: lo Stato autorizza lo 

sfruttamento delle miniere di mine-

rali considerati strategici e quello 

delle cave da cui si ricavano tutti gli 

altri. In Italia da dati Istat ci sono 

3.33  cave e 94 miniere autorizzate, 

ma in attività ci sono 2.0 1 cave e 76 

miniere. Secondo  l’Ispra ci sono 

3mila siti che potrebbero dare luo-

go all’attività mineraria: titanio in Li-

guria, blenda e galena nella Berga-

masca, antimonite nella provincia 

di Grosseto, cobalto in Piemonte, 

ecc. E calce purissima nelle robie. 

La Cava Costiolo di Unicalce è la più 

grande cava di calcare d’Europa col-

tivata per sottolivelli ed è una delle 

più grandi operazioni di estrazione 

di questa sostanza in sotterraneo al 

mondo. Un paradigma della sfida al-

la sostenibilità: «Siamo un’industria 

energivora e, per ragioni chimiche, 

il processo di decarbonatazione è 

intrinsecamente una delle maggio-

ri fonti di emissione di anidride car-

bonica – spiega il direttore dello sta-

bilimento Mauro Redaelli – e pro-

prio per questo l’impegno nell’otti-

mizzazione degli elementi di soste-

nibilità, che va dal risparmio ener-

getico alla bonifica delle acque usa-

te per il lavaggio del calcare, è quo-

tidiano». 
    

talli critici, necessari a produrre le 

tecnologie della transizione ecolo-

gica. Secondo Corrado Baccani (As-

sorisorse), il percorso per uscire dal-

la dipendenza è strettissimo. «Il ri-

ciclo – dice – non è la soluzione a 

breve termine perché i mercati cre-

scono in modo esponenziale e le 

quantità recuperabili rappresenta-

no una scarsa percentuale del fab-

bisogno». Insomma, l’economia cir-

colare può attendere. Si torna a sca-

vare. Anche in Italia. In posti impen-

sabili. Il litio, ad esempio, alloggia in 

grandi quantità nel sottosuolo di 

Roma. Tuttora, esistono dei giaci-

La ota i materiali  

ri tilizzabili grazie al  

riciclo  ancora troppo  
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na sol zione a breve  

termine  anche per estto 

si ripren e a scavare

OL  15 0 202

 

Una città  

che ci metta scomodi  

ma creando  

comunità 

  

►   

 

Il principio di prudenza 

e l’urgenza di agire:  

il rischio di sforare  

il 20 0 

  

►   

 

Formazione e lavoro: 

così noi rifugiati 

ci riprendiamo 

la vita 

 
 

►   
 

C. Tommasini  e A. Seminati

orizzonti
insostenibile per tenere in piedi le attività e i servizi. Per 

questo pensiamo che sostenere chi aiuta sia una prio-

rità politica. L’Italia possiede una preziosa infrastruttu-

ra sociale, resa possibile grazie alla lungimiranza di le-

gislatori che alla fine degli anni ’ 0 compresero che era 

necessario trovare forme e modalità strutturate per sup-

associazioni che stavano tenendo in pie-

C ntri di servizio per il 

crescere nuove strategie di accompagnamento alle as-

sociazioni. Le sfide sono molte: l’innovazione, la digi-

talizzazione, il ricambio generazionale, la formazione, 

le risorse economiche per poter portare avanti le attivi-

tà in modo sostenibile. Crediamo che per far veramen-

te crescere questo movimento solidale sia necessaria 

una nuova vision. L’abbiamo costruita insieme in que-

sti mesi e rappresentata in un manifesto, intitolato “Per 

fare bene insieme”, che fissa i principi capaci di orien-

zioni ul sito di CS net 
li:

Insieme per lo sviluppo 

l ntariato

 

Se la transizione 

ha un prezzo:  

così il mondo decide 

di tornare in miniera  

Paolo Viana

«L
a Svezia ha dato l’ok a un 

controverso progetto mine-

rario che mette a rischio 

l’habitat delle renne e bloc-

cherà i percorsi di transumanza». Li

e e l’ha annunciato così, il 29 

marzo dello scorso anno. E Greta 

Thunberg ha bollato la decisione dei 

socialdemocratici svedesi come un 

«approccio a breve termine, razzi-

sta, coloniale e ostile alla natura». 

Dietro di lei, si sono mosse le Nazio-

ni Unite e Amnesty international, 

preoccupati per i pastori Sami, che 

governano le renne. La risposta del 

governo di Stoccolma? Lapidaria: 

«Sì, amiamo le miniere, noi social-

democratici». Se le parole del mini-

stro dell’Industria svedese Karl-Pet-

ter Thor aldsson hanno ricordato 

al mondo che quando si parla di in-

teresse nazionale non esiste nessun 

governo amico, la vicenda della mi-

niera di ferro di Kallak è il segnale 

che la transizione ecologica ha un 

prezzo. Un prezzo ecologico, chia-

ramente. Quantificabile, ad esem-

pio, nel 40% di tutto il litio estratto 

nel mondo: è la quota che la Cina si 

accaparra ogni anno per le sue bat-

terie elettriche, settore in cui è lea-

der globale, dominando il processo 

di trasformazione e lasciando a sec-

co tutti gli altri che producono 

smartphone o magneti. Con la con-

seguenza che le quotazioni del litio 

vanno alle stelle. E non solo quelle. 

«La calce entra nella vita di tutti i 

giorni – spiega Luca Negri, diretto-

re generale di Unicalce, che possie-

de undici cave in Italia e fattura cir-

ca 190 milioni di euro – in quanto 

viene utilizzata in siderurgia, per de-

purare le acque e i fumi, nelle vetre-

rie, per correggere il ph del terreno 

agricolo  e anche nel ciclo di pro-

duzione del litio. Il valore dell’ossi-

do di calcio che viene prodotto 

“cuocendo” il carbonato in forni 

come quelli di Ubiale Clanezzo è 

aumentato in parallelo ai prezzi 

dell’energia e di tutti gli altri fatto-

ri produttivi». 

«Presto il litio e le terre rare diven-

teranno più importanti del petrolio 

e del gas» ha ammesso la presiden-

te della Commissione Europea Ur-

sula von der Leyen presentando il 

programma di estrazione dei me-

menti interessanti sotto gli Appen-

nini tra il Lazio e la Toscana; le con-

centrazioni sono elevate e la mate-

ria prima si trova già disciolta in ac-

que geotermiche, il che rende più 

ecologica l’estrazione. 

Quello minerario è un mondo com-

plesso. Ciò che distingue miniere e 

cave non è la tecnica estrattiva ma il 

loro contenuto: lo Stato autorizza lo 

sfruttamento delle miniere di mine-

rali considerati strategici e quello 

delle cave da cui si ricavano tutti gli 

altri. In Italia da dati Istat ci sono 

3.33  cave e 94 miniere autorizzate, 

ma in attività ci sono 2.0 1 cave e 76 

miniere. Secondo  l’Ispra ci sono 

3mila siti che potrebbero dare luo-

go all’attività mineraria: titanio in Li-

guria, blenda e galena nella Berga-

masca, antimonite nella provincia 

di Grosseto, cobalto in Piemonte, 

ecc. E calce purissima nelle robie. 

La Cava Costiolo di Unicalce è la più 

grande cava di calcare d’Europa col-

tivata per sottolivelli ed è una delle 

più grandi operazioni di estrazione 

di questa sostanza in sotterraneo al 

mondo. Un paradigma della sfida al-

la sostenibilità: «Siamo un’industria 

energivora e, per ragioni chimiche, 

il processo di decarbonatazione è 

intrinsecamente una delle maggio-

ri fonti di emissione di anidride car-

bonica – spiega il direttore dello sta-

bilimento Mauro Redaelli – e pro-

prio per questo l’impegno nell’otti-

mizzazione degli elementi di soste-

nibilità, che va dal risparmio ener-

getico alla bonifica delle acque usa-

te per il lavaggio del calcare, è quo-

tidiano».    

talli critici, necessari a produrre le 

tecnologie della transizione ecolo-

gica. Secondo Corrado Baccani (As-

sorisorse), il percorso per uscire dal-

la dipendenza è strettissimo. «Il ri-

ciclo – dice – non è la soluzione a 

breve termine perché i mercati cre-

scono in modo esponenziale e le 

quantità recuperabili rappresenta-

no una scarsa percentuale del fab-

bisogno». Insomma, l’economia cir-

colare può attendere. Si torna a sca-

vare. Anche in Italia. In posti impen-

sabili. Il litio, ad esempio, alloggia in 

grandi quantità nel sottosuolo di 

Roma. Tuttora, esistono dei giaci-

La ota i materiali  

ri tilizzabili grazie al  

riciclo  ancora troppo  

esig a per rappresentare 

na sol zione a breve  

termine  anche per esto 

si ripren e a scavare

PIETRO  SACCÒ 

La paura per la crisi delle banche 
americane sembra già molto ridi-
mensionata. Dopo il lunedì nero 
delle Borse ieri è arrivato il rim-
balzo: i listini che venivano da cin-
que giorni negativi, e da un lune-
dì nero, hanno assistito a un forte 
recupero trainato proprio dai ti-
toli delle banche. Anche quelle 
più deboli, cioè gli istituti di cre-
dito regionali americani che lune-
dì sembravano vicini al fallimen-
to. First Republic Bank ha guada-
gnato il 27% dopo avere perso il 
62%, Western Alliance lunedì ave-
va chiuso con un -47% e ieri ha 
fatto + 14,4%, KeyCorp era redu-
ce da un -27% e ha ripreso il 7%.

Fed interviene 

Le banche fanno 
meno paura 
Borse in ripresa 
«Tassi ancora su»

FINANZA

L’unico modo per prevenire le morti in mare è im-
pedire le partenze irregolari. Dopo le tragedie in 
mare degli ultimi giorni la commissaria  Ue agli Af-
fari Interni, Ylva Johansson, lancia un messaggio 
chiaro, presentando la Comunicazione che stabi-
lisce una “Politica strategica pluriennale per una 
gestione integrata europea delle frontiere esterne”. 
Bruxelles punta alle vie legali per i migranti e sot-
tolinea anche che uno strumento efficace per cer-
care di frenare le partenze sono anche i rimpatri. 
E Johansson non manca di elogiare la Guardia co-
stiera italiana, impegnata a salvare vite.  
Sul caso Wagner, lo scenario disegnato dal mini-
stro della Difesa Guido Crosetto sul presunto ruo-
lo dei mercenari filorussi nell’indirizzare i flussi di 
migranti sulle coste italiane non pare aver convin-
to Bruxelles. Il vicepresidente della Commissio-
neUe Schinas lo derubrica a un elemento «acces-
sorio», ritenendo che chi cerca una nuova vita in 
Europa fugga da «guerre e persecuzioni». Tutta-
via, il governo italiano insiste e rilancia, chieden-
do una missione europea in Africa. Le opposizio-
ni incalzano e sollecitano chiarimenti alle Came-
re. In Turchia altro naufragio con 4 vittime.

Un altro naufragio al largo della Turchia con 4 vittime. A Cutro il bilancio ufficiale sale a 81 morti 

Sono vite in gioco 
La Ue: migranti da salvare. E minimizza il ruolo della Wagner: si punti sui rimpatri 
e sul controllo delle frontiere. Mattarella: fenomeno epocale, serve un’azione europea

IL FATTO

TEMI SENSIBILI 

Il Parlamento boccia 
il regolamento europeo 
sui figli delle coppie gay

Palmieri e Picariello 
a pagina 9

STRASBURGO 

Via libera alla casa green 
ma l’Italia si opporrà: 
transizione troppo radicale 

I nostri temi

RIVELAZIONI 

La madre 
«schiava» 

di Leonardo

SUDAMERICA 

Fake news 
e mafie: i golpe 
cambiano pelle

Pini 
a pagina 8Del Re e Spagnolo  nel primopiano a pagina 4

GUERRA   Tensioni nei cieli sopra il Mar Nero con scambio di accuse. Intesa sul grano prorogata di due mesi

Ucraina, drone Usa colpito da jet russi

LUCA GERONICO 
 
Tensione nei cieli 
europei. Un Reaper 
americano è stato 
colpito da un jet 
militare russo. Il 
drone MQ-9  è 
stato intercettato 
«nello spazio aereo 
internazionale». 
Due Su-27 lo 
hanno affiancato 
per «30-40 minuti» 
e un jet ha urtato 
l’elica. I due jet 
hanno scaricato 
pure carburante sul 
drone, 
«costringendo» gli 
Usa a farlo cadere 
nel Mar Nero. Un 
atto definito 
«pericoloso». 

Primopiano 
a pagina 5

Mazza  nel primopiano a pagina 6

LUCIA  CAPUZZI 

Nel periodo immediatamen-
te successivo all’indipenden-
za dalla Spagna, i Paesi na-
scenti sono stati dilaniati da 
continui rivolgimenti guida-
ti da “caudillos” locali... 

 A pagina 3

MARINA  CORRADI 

Quando si parla di storie di 
oltre 600 anni fa, le tracce 
che ce ne restano sono sot-
tili come tele di ragno – 
quasi impalpabili... 

 A pagina 3
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Formazione e lavoro: 
così noi rifugiati 
ci riprendiamo 
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C. Tommasini* e A. Seminati**orizzonti

 
Proprio in questi giorni, tre anni fa, l’Italia e il mondo 
sprofondavano in una pandemia che metteva in ginoc-
chio il Pianeta, generava morte e isolamento, ma chia-
mava anche a raccolta le forze migliori della società per 
tenere unite le comunità e stare accanto ai più vulnera-
bili. A ben vedere è stata una nuova, terribile, crisi di 
un’epoca caratterizzata da emergenze continue. Qual-
cuno ha coniato il termine “policrisi” per descrivere una 
situazione globale in cui le crisi stesse - economica, fi-
nanziaria, climatica, bellica, politica - si aggiungono e 
interagiscono l’una con l’altra. Quello che spesso di-
mentichiamo è che anche il volontariato e tutto terzo set-
tore vengono fortemente impattati e messi alla prova 
da questa situazione di policrisi. I volontari hanno da-
to tanto in questi anni e in molti casi fanno una fatica 

insostenibile per tenere in piedi le attività e i servizi. Per 
questo pensiamo che sostenere chi aiuta sia una prio-
rità politica. L’Italia possiede una preziosa infrastruttu-
ra sociale, resa possibile grazie alla lungimiranza di le-
gislatori che alla fine degli anni ’80 compresero che era 
necessario trovare forme e modalità strutturate per sup-
portare le tante associazioni che stavano tenendo in pie-
di il welfare su territori. Sono i Centri di servizio per il 
volontariato che in ogni territorio del Paese si occupa-
no dello sviluppo e della crescita del volontariato. I Csv 
attivi in tutta Italia sono 49, riuniti nell’associazione na-
zionale CSVnet, ed operano grazie al sostegno delle Fon-
dazioni di origine bancaria attraverso la Fondazione 
ONC. Associano direttamente e indirettamente più di 
30.000 organizzazioni di terzo settore e supportano cir-
ca 50.000 realtà grazie alle attività e all’aiuto fornito da 
800 addetti e migliaia di volontari. Il loro obiettivo pri-
mario è proprio quello di aiutare il volontariato a svilup-
parsi, rafforzarsi e coinvolgere sempre più persone. È 
una sfida che riguarda tutta la società. I 49 Centri attivi 
in tutta Italia da più di un anno e mezzo stanno dialo-
gando e si stanno interrogando su come costruire e far 

crescere nuove strategie di accompagnamento alle as-
sociazioni. Le sfide sono molte: l’innovazione, la digi-
talizzazione, il ricambio generazionale, la formazione, 
le risorse economiche per poter portare avanti le attivi-
tà in modo sostenibile. Crediamo che per far veramen-
te crescere questo movimento solidale sia necessaria 
una nuova vision. L’abbiamo costruita insieme in que-
sti mesi e rappresentata in un manifesto, intitolato “Per 
fare bene insieme”, che fissa i principi capaci di orien-
tare le nostre azioni.   
Il manifesto è disponibile sul sito di CSVnet 
(www.csvnet.it) e pone alcuni obiettivi fondamentali: 
promuovere la crescita delle esperienze associative; ali-
mentare la collaborazione tra le realtà del volontariato; 
favorire la cooperazione tra volontariato, istituzioni e 
imprese; valorizzare le forme emergenti di impegno; 
animare la cultura della convivenza, del dono e dell’aiu-
to; svilupparne le capacità organizzative; riconoscere 
l’orizzonte dei diritti; focalizzare i problemi e le sfide dei 
territori a livello nazionale. È un lavoro da fare sul pia-
no sociale e anche culturale. 

Continua a pagina 7

Insieme per lo sviluppo 
del volontariato

PARADOSSI 

Se la transizione 
ha un prezzo:  

così il mondo decide 
di tornare in miniera  

Paolo Viana

«L
a Svezia ha dato l’ok a un 
controverso progetto mine-
rario che mette a rischio 
l’habitat delle renne e bloc-

cherà i percorsi di transumanza». Li-
fegate l’ha annunciato così, il 29 
marzo dello scorso anno. E Greta 
Thunberg ha bollato la decisione dei 
socialdemocratici svedesi come un 
«approccio a breve termine, razzi-
sta, coloniale e ostile alla natura». 
Dietro di lei, si sono mosse le Nazio-
ni Unite e Amnesty international, 
preoccupati per i pastori Sami, che 
governano le renne. La risposta del 
governo di Stoccolma? Lapidaria: 
«Sì, amiamo le miniere, noi social-
democratici». Se le parole del mini-
stro dell’Industria svedese Karl-Pet-
ter Thorwaldsson hanno ricordato 
al mondo che quando si parla di in-
teresse nazionale non esiste nessun 
governo amico, la vicenda della mi-
niera di ferro di Kallak è il segnale 
che la transizione ecologica ha un 
prezzo. Un prezzo ecologico, chia-
ramente. Quantificabile, ad esem-
pio, nel 40% di tutto il litio estratto 
nel mondo: è la quota che la Cina si 
accaparra ogni anno per le sue bat-
terie elettriche, settore in cui è lea-
der globale, dominando il processo 
di trasformazione e lasciando a sec-
co tutti gli altri che producono 
smartphone o magneti. Con la con-
seguenza che le quotazioni del litio 
vanno alle stelle. E non solo quelle. 
«La calce entra nella vita di tutti i 
giorni – spiega Luca Negri, diretto-
re generale di Unicalce, che possie-
de undici cave in Italia e fattura cir-
ca 190 milioni di euro – in quanto 
viene utilizzata in siderurgia, per de-
purare le acque e i fumi, nelle vetre-
rie, per correggere il ph del terreno 
agricolo… e anche nel ciclo di pro-
duzione del litio. Il valore dell’ossi-
do di calcio che viene prodotto 
“cuocendo” il carbonato in forni 
come quelli di Ubiale Clanezzo è 
aumentato in parallelo ai prezzi 
dell’energia e di tutti gli altri fatto-
ri produttivi». 
«Presto il litio e le terre rare diven-
teranno più importanti del petrolio 
e del gas» ha ammesso la presiden-
te della Commissione Europea Ur-
sula von der Leyen presentando il 
programma di estrazione dei me-

menti interessanti sotto gli Appen-
nini tra il Lazio e la Toscana; le con-
centrazioni sono elevate e la mate-
ria prima si trova già disciolta in ac-
que geotermiche, il che rende più 
ecologica l’estrazione. 
Quello minerario è un mondo com-
plesso. Ciò che distingue miniere e 
cave non è la tecnica estrattiva ma il 
loro contenuto: lo Stato autorizza lo 
sfruttamento delle miniere di mine-
rali considerati strategici e quello 
delle cave da cui si ricavano tutti gli 
altri. In Italia da dati Istat ci sono 
3.335 cave e 94 miniere autorizzate, 
ma in attività ci sono 2.081 cave e 76 
miniere. Secondo  l’Ispra ci sono 
3mila siti che potrebbero dare luo-
go all’attività mineraria: titanio in Li-
guria, blenda e galena nella Berga-
masca, antimonite nella provincia 
di Grosseto, cobalto in Piemonte, 
ecc. E calce purissima nelle Orobie. 
La Cava Costiolo di Unicalce è la più 
grande cava di calcare d’Europa col-
tivata per sottolivelli ed è una delle 
più grandi operazioni di estrazione 
di questa sostanza in sotterraneo al 
mondo. Un paradigma della sfida al-
la sostenibilità: «Siamo un’industria 
energivora e, per ragioni chimiche, 
il processo di decarbonatazione è 
intrinsecamente una delle maggio-
ri fonti di emissione di anidride car-
bonica – spiega il direttore dello sta-
bilimento Mauro Redaelli – e pro-
prio per questo l’impegno nell’otti-
mizzazione degli elementi di soste-
nibilità, che va dal risparmio ener-
getico alla bonifica delle acque usa-
te per il lavaggio del calcare, è quo-
tidiano». 

continua a pagina 4

talli critici, necessari a produrre le 
tecnologie della transizione ecolo-
gica. Secondo Corrado Baccani (As-
sorisorse), il percorso per uscire dal-
la dipendenza è strettissimo. «Il ri-
ciclo – dice – non è la soluzione a 
breve termine perché i mercati cre-
scono in modo esponenziale e le 
quantità recuperabili rappresenta-
no una scarsa percentuale del fab-
bisogno». Insomma, l’economia cir-
colare può attendere. Si torna a sca-
vare. Anche in Italia. In posti impen-
sabili. Il litio, ad esempio, alloggia in 
grandi quantità nel sottosuolo di 
Roma. Tuttora, esistono dei giaci-

La quota di materiali  
riutilizzabili grazie al  
riciclo è ancora troppo  
esigua per rappresentare 
una soluzione a breve  
termine: anche per questo 
si riprende a scavare
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i «Roma, troppi omicidi
preoccupa l'escalan'on››

Alta tensione RuSSia'Usa ›I.'intcr\ista Ferro (Interni): «Capitale sicura
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ma è necessario aumentare il livello di guardia»
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uo pensare 1 rugul.'1mL-nll di
rnnh ll:-scalnrinn ¦\|l:|rrn:\`
ma ln Capimlc nun è fuori
controllo. Bisogna nlznre la
g\Lam|a›P1e\rolannm|m nei vata. Sono 400. Eu rampe:

lo ° ¦-'A ' aanmst~gi|u|nnuazguaufun- -J» Ammvr allmlpemreln
i

" nun\'o|›rcI|:no«. Fardin: nubhiion Amg. Il
ljn cm-da russa. ln nhn undrum: l\iQ-9c¢|nxeqn1~llupru:ipì|z\ln nel mnr Nu-n A p.-nq. S .'\ png II)

|LSegnodiLUCA _- ¬›

Imuuulm
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Lâculifigufilbmdloggit
oaratuflzzatadalla
mnglunzlnnl dol Sol.: mn
Neltunnnnltuosøflna due
breve saràrafiorzaìa al died:
IÃETHJHD, fifilflSfilfl 3 I'|.lD\ã
L'lntultu nrmdailhnunaedita
msarniplinre che possa
suuaàna pnrdiá i l'uni|¦n I
wnuaoersln Intl-E ha pun :du
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Ternana
Arriva il Bari
e questa volta
le Fere lottano
per la salvezza
Grassi nella Spor!

Sir
Toma
la Champions,
secondo atto
con Berlino
Gasperini nella Sport

Amministratore ruba 90mila euro del condominio Temi- Latini
per non farsi scoprire
musa soizanzan-e preuwi per
un lmmonmn- complessivo di ol-
tre 90 mila num sono quelli che
vengono con u-santi dalla Procura
da Fcrixglm Il un amnilnislnnorfl
di condominio infcoelecl pn.-lievi
sono smi eilcltu ati nei corso de-
,idl anni 2018, 2i`.il9u 1020 :bl mn-
to currm Le cnrnune di un cond u-
niinio di \1'aclcI Lavcro.

Brrrlua 1 pag. 35

estratti comu faisi `
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Arrestato con la coca
Bloccate duemila dosi
CITTÀ Ill ßlflíllü D cocaina arriva in
macchina dnlh Toscana. E Iulm strada

tam: droga dn rhum che Il
mereatocul cdesdnamnonsta solo quei-

- lodeillhoteverc. Setmomtogiammise-
queslnti da febbraio nog. Tnglinmlnii.

Ladn, :quannu
dai urnhinierl

sarebhelodiventati lårliln dosi.
Ang. 36

Luna. Ilmnuastln
fltfl llollul

Ia mascotte degli sfollati
tienesu il morale di tuti
Klllßll Sulla collinl dn domini
$anl'Orfeto¬ prima frazione peruåua
venendo da Umbertide. il terremoto al i:
IØUIKO COIKTD ll Pl0C0l0 (.'lfllllIl'0 Ud
paese. Ma tra tristezza. rovine c desola-
zione c'è Luna, plmola Vulrsltlre. nl-
ncottedefli dollari.

Ilondoni a pag. 31

Sanità cara, pochi si curano
›Contro le liste di attesa si muove anche il Codacons: «Spesso i tempi non sono rispettati
o l'utente è chiamato ad attraversare mezza regione». Il 13 per cento degli umbri rinuncia

private salita dl oltre il 30%
in cinqut-anni. il rischio per
drcn un umbro su diuciè ri-

lnundal cu rlnullci are alle cure.
Un po' per motivi economici. un
paper razioni loslichee strut-
lurnil. A p:u1irednlleìis1.ed'.xtte-
:1 ruulru IL- quali. Cuclavruils 1.'
Anlwlu 32l1-annulundaio una
cmmpagna di assistenza e tutela
:lvl piuimtl. con riucinø di se-
gnalazioni quotidiane du glun
,\;ut|u|.t|l`n5aut*iafiLI|)r:. In aiui eu-
si. spt-negli anziitnl. si dimenti-
eamnmagari «li rinnovare la mn-
scrizionc dei medidnnli o di as-
suincrh. Un rischio uuntlu il
quale Federfarma e mc-dici ai
base ci stanno milnvendnmn la
Ik-gione per stilare un protocol-
lo d-ic vedrebbe le farmacie
|Jn.11|luH:1|| cflriw |.|i:lr:|'n|l|ul¦
assistiti Der venficarneil rispet-
ln drllnlzrnpia.

Fabio Nucci

E un In spl.-su per pi uscm inni
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Barone tra i ghiacci in Islanda
la sfida contro la solitudine

, _ '

cun lu sin mid; u-a lghluc-ci dell1slm›dail\|rn|ne la sun num; sfida A png. 43Il saugeininese Lorenza Barone

l'e|“l|giu. il |1n›ct-ssa

Chiusa a chiave in una stanza
dal fidanzato geloso: e sequestro
Pililliil Cnn |'.1oeusa di !i:qm-st|'o
dipcssnnfièsuìborinvlnizlagjtdl-
:io un Zficnnc cmndoriano mc
ha chiuso ;| |:l'la\«\= la !lda.rr:.'|t¦
22cnnoinunasmm.a pi.~rirntx~dir-
It-di andnrr.-a imncona rrgniz-1;»
l=d:|1la!=u:|F:m|1g¦ia_«G1-iudevnla
oompagna convivente in um
:mimi di.1l'uI›|I:u1u|c pu' oltre
un'unL lmpeduriduie di marc «-
priwndollxdullnliborlitpersxinalø
rk:\Jc;tr\.lsn:il plli Frnncußflllli
-pt-rimpcrllrle di mmrsin unum.-
na ulgaluuata dalla sua tami-
ßiu-_

.A|'mg3'| La dmn ìrclllu nntlw picchiata

Perugia. in ilecisinm-

Santa Giuliana a Castagner
Cè il sì della commissione
l'EilU6il lin imponente msm in
avanti per lìntiitolazione delle
stadio Santa Giuliana a Ilaria Ca-
Slâlfllff. |í.'l'lC(' FUI!) ll*/li |l)t“|'¦\¬
uil'un:mimita da omne della
i:nmmin|nm.›t'_`nimr.\1 di pnhnn
dei Priflri che ha vctato l'm-dine
del gomo presentato dal capo-
gruppodt Fdli Michele mannaro-
ne c dal consifliere dei Pd Fran-
cesco Zueuhurini. Documento
firmato poi da inni i 9-uppi.
Nelfnflo si la riferimento ullldtra
lallvlzila da 'll ,Vl|:›¬›aÉg=^|u“
dellintitolazionedello sm io.

Benedeflin pagfšfi llll rin Cnsilguu'

IL.

perde chance

anche a FI
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IERNI Le quotazioni di Latini
vnnnn gn in plirhirita. Int-nrm
Massa-Ili hu lngrnnalo ln qunrln
per la corsa n Paliano Spada. c
gli luiziai il 1up|›czzan- Tu ni lil
manxícsti Lixltl. Il cc-ntrodosu-ae
implnso

Capuxosii il gag. il
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